
GAZZETTA UFFIllIALE
DEL REGNO IPITALIA

ANNO 188"? ROMA. - LUNEDI 31 GENNAIO NUM. 24:

c ABBONAMENTI ALLA GAZZETTA GAZZ. e RENDICONTI

Trim. Bem. Anno Anno

a Roma, all'Ufficio del giornale . .
. . . . . L. 9 17 32 36

Id. a domicilio e in tutto 11 Regno . . . = 10 19 36 44

Svizzera, Spagna, Portogallo, Francia, Austria,
Germania,Inghilterra,BelgioeRussia. . .

. n 22 41 80 125

Turchia, Egitto, Rumania e Stati Uniti . . . . • 32 61 120 165

Repubblica Argentina e Uruguay. . . . . .
- • 45 88 175 215

Un numero separato, di sedici pagine, del giorno in cut si pubblica la Gazzetta o Supple*
mento: in RO AI A

,
centosimi DIECl - pel RE G•N O , centestini QUINDICI.

Un numern separato, ma arretrato (come sopra): in RO hI A
,
centestml VENTI - pel

REGNO
,

centesimi TRENTA - por l' ESTERO , centesimi THENTACINQUE.

Per gli Anmen:i giudiziari L. 0 25; per altri avvisi L. 0 30 per linea di colonna o spazio di
linea - Lo pagine dalla Gazzetta Ufficiale, destinate per le insertioni, sono divise in

quattro colonno verticali, e su ciascuria di esse ha luogo il computo delle linee, o

spazi di Iinoa - Le associnzioni decorrono dal primo d'ogni mose. no possono oltre-

passare il 31 dicembre, y Non si accorda sconto o ribasso sul loro prezzo. - Gli ab-

bonamenti si ricevono dalfAmministra;ionw e dagli Utilei postali. - Le inserzioni al

ricevono dall'Amministrazione.

SOMM A R I O porti del Regno lo racuitazioni previste dagu articoli 93, 01 e 105

dello Istruzioni Ministeriali 26 dicembre 1871.

PARTE UFFICIALE.

Elezioni pontiche: Votazione del giorno 16 gennaio 1887 - Mini-
stero dell'Interno: Ordinansa di sanità marittima num. i -

R. decreto n. 4278 (Serie 3'), che modifica l'elenco delle autorità
e degli ulisi ammessi a corrispondere in esensione delle tasse po-
stali - Situazione patrimoniale al 31 dicembre 1886 del Monte

delle pensioni per gli iasegnanti nelle Scuolepubbliche elementari,
istituito colla legge 16 dicembre 1878, n. 4646 (Serie 2'), ammi-
nistrato dalla Cassa dei Depositi e Prestiti presso la Direzione
Generale del Debito Pubblico - Direzione Generale del Debito

Pubblico: llettijîche d'intestazioni.

I signori prefelli delle provincie marittime del Regno, le Capitane-
ric e gli Uffici di porto sono incaricati della esecuzione della presento.

Roma, il 29 gennaio 1887.
Pel Ministro : G. MORANA.

LEGGI E DECR.ETI

Il Numero 4978 (Serie 3') detta Roccolta ugiciale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

ßenato del Regno : Seduta del 29 gennaio 1887 - Camera dei De-

putati : ßeduta del 29 gennaio 1887 - Diario estero - Tele-

grammi dell' Agenzia Stefani - Regio Osservatorio del Collegio
Romano : Rivista meteorologica del mese di dicembre 1886- De-
creto del Prefetto della Provincia di Roma concernente occupa-
aione di stabili per i lavori di bonificamento di Ostia- Bollettini
meteorici - Listino ut)îciale della Borsa di Roma - Annunzi.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'art. 5 del regolamento approvato con R. decreto
5 novembre 1876, n. 3489 (Serio F) ;
Sulla proposta del Ministro dei Lavari Pubblici, di con-

certo col Ministro della Guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Nell'elenco delle autorità e degli ufi7Î Gm•

PARTE UFFICIALE "'"f ai°°' n°,"ei°a',"p an onende edeacreto 5 vm

bre 1876, dovrà farsi nella parte che riguarda il Mini-

ELEZIONI POLITICHE stero della Guerra la seguente aggiunta:

Votazione del giorno 16 gennaio 1887· Modo

Catanzaro (11). - Inscritti, 20967; votanti, 9872. - Fazzari Achille
Utizi di

Ullzio mittente spediziono
eletto con voti 9116; Carducci Giosu ebbe voti 201. - Voti coi quali può corrispondere det

nulli o dispersi 255. - carteggio

ORDINANZA DI SANITÀ MARITTIMA N. 1

Il Ministro dell'Interno,
Vista la legge 20 marzo 1865, al!cgato C, sulla sanità pubblica e

le Istruzioni Ministoriali del 28 dicembre 1871 ;
Ritenuto che le buone condizioni sanitarie del Regno permettono

di far cessare le speciali cantele stabilito coll'ordinanza n. 7 del 17

aprile 1886 per regolare i trasporti delle persone sulle navi tra un

punto e l'altro del nostro litorale,
Decreta:

Art. 1. Le navi addette al trasporto di passeggieri fra i varii porti
del Regno saranno da oggi dispensate dall'obbligo di provvedersi di
medico.

Art. 2: Dalla stessa data rientreranno in vigore per l'ammissione a
.

pratica delle navi stesse e di tutte le altre che trafficano tra i varii

Presidente dolla Com-
missione centrale per; Autorità, Corpi ed LTüzi militari
l'esame delle robe con- l. c. - p c.

di tei'ra e di mare.
segnate ai magazzini
centrali militari.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 9 gennaio 1887.

UMBERTO.
ÛENALA.

BICOTTI.
Visto, Il Guardesigilli : Taum.
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MONTE DELLE PENSIONI

per gli insegnanti nelle Scuole pubbliche elementari, istituito
colla legge 16 dicembre 1878, num. 4046 (Serie 2a)
amministrato dalla Cassa dei Depositi e Prestiti presso
la Direzione Generale del Debito Pubblico.

Situazione patrimoniaIo al 81 dicembre 1880.

BA EL E

Fondi impiegati in prestiti alle provincio cd ai comuni

col frutto dol 5 50 per cento (articolo 24 del re-

golamento 7 giugno 1883, n. 1565, Ser;e 3a) . L. 16,412,864 65
Detti in conto , corrente fruttifero colla Cassa Depositi

(articolo-19 del regolamento suddetto) . . .
» 525,999 40

€0ntributi maturati e non ancora versati dai comuni

nelle Tesorerie provinciali, al netto delle somme

riscosse anticipatamente. . .
» 1ö2,806 38

L. 17,091,670 43

AVERE

Attivo netto, costituito fino al 31 dicembre 1886, por far
fronto al pagamento delle pensioni, le assegnazioni
delle quali incominceranno col 1° gennaio 1889 L. 17,091,670 43

Situazione patrimoniale del Monte in principio ed in line di cia

scun anno, dal giorno della sua attuazione (1° gennaio 1879)
al 31 dicembre 1886.

ATTIVO AUMENTO ATTIVO

Ann¡ al principio al termine

di ciascun anno patrimoniale annuo di ciascun anno

1879 - 1,614,004 17 1,614,004 17
1880 1,614,004 17

,
1,664,019 10 3,278,028 27

1881 3,278,023 27 1,776,677 97 5,034,701 24

1882 5,054,701 24 1,907,736 97 6,002,438 21

1883 6,962,438 21 2,027,760 73 8,990,198 04
1884 8,990,198 94 a) 2,950,125 91 11,940,324 88

1885 11,940,324 88 2,536,802 21 14,477,127 09

1886 14,477,127 09 b) 2,614,543 34 17,091,670 43

a) A dare il vistoso aumento del 1884 sono concorsi la riscossione

anticipata di un semestre del sussidio governativo e l'utile ricavato

dall'alienazione del Consolidato per impiegarne il capitale in prestiti·
b) L'aumento patrimoniale del 1886 sarebbe stato maggiore se la

ritardata approvazione del bilancio del Ministero della Pubblica Istru-

zione non avesse impedita la anticipazione dell'intero sussidio gover-
nativo come venne fatto negli anni precedenti.

Roina, addl 20 gennaio 1887.

Visto - Il Direttore Generale
NOVELLI.

Per il Direttore Capo della Ragioneria
0. STEIDL.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga pubblicazione).
Si è dichtarato che le rendite seguenti del consolidato 5 0¡O, cioè :

1. N. 696109 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale

per lire 285, al nome di Itossi Teresa Leonilda, di Carlo, nubile, do-
mÌcillata in TóÑno;

2. N. 696110 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale por
lire 270, al nòà:e ill Ro I Costantino, Pia, moglie di Sardi Giuseppe,

Enrichetta e Giulietta, nubili, di Andrea, l'ultima minore sotto la patria
potestò ;

3. N. 693111 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per
lire 265, al nome di Rossi avv. Giovanni Agostino di Carlo, domici-
liato in Torino, tutti con usufrutto a favore dei coniugi Tomello Tc-

resa fu Carlo o Rossi Carlo, fu Agostino, ecc., furono così intestate

por errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammini-

strazione del Debito Pubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi

ai medesimi titolari, ma con usufrutto a favoro dei coniugi Formello
Teresa, fu Carlo Felice, e Rossi Carlo fu Agostino, veri lusufruttuari
delle rendite stesse.

In analogia all'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notiflcate

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica di

dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 7 gennaio 1887.
Il Direttore Generale : NOVELLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (À ptibbheamone).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 0\0, cioò :
N. 102532 d' iscrizione sui registri della Direzione Generale ,

per lire 145, al nome di Salvagio Calogero fu Leonardo, domiciliato
in Bisacquino (Palermo);

N. 385362 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale (cor-
rispondente al n. 38852 della soppressa Direzione di Palermo) per
lire 5, al nome di Salvaggio Calogero fu Lorenzo, domiciliato a Bi-

sacquino, vincolate ambedue per cauzione del titolare quale contabile
nelle poste, sono state così intestate' per errore occorso nelle indi-

cazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico,
mentrechè dovevano invece intestarsi a Salvagio Calogero fu Lorenzo,
domiciliato a Bisacquino (Palermo), vincolate per cauzione del titolaro
quale contabile nelle poste, vero proprietario dello rondite stesser-

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
Bda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un- mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettillea di

dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 7 gennaio 1887.
Il Direttore Generale: NOVELLI.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO 80HMARIG - Sabato 29 gennaio 1887

Presidenza del Presidente DURANDO.

La seduta ò apena af:e ore 2 30.

VERGA, segretario, dà lettura del processo verbale della seduta

precedente, cho ò approvato.

Immissione in ufficio.

Introdotto nell'aula dai senatori Canontco e Malusardi, viene im-
messo nelle funzioni di senatore il senatore Colombini.

Votazione a scrutinio segreto.

Procedesi alla votazione segreta dei seguenti progetti di legge ap-
provalt nella stxluta di ieri:

Proroga al 31 dicembre 1889 delle facoltà competonti al Collegio
arbitrale Silano ;
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pprovazio o di contrúLli di vend:ta di beni demaninli a trattativa

rivata.

1½terpellanza del senatore Gri/flui.

GliFFiNI Svolgo la sua interpellanza circa il liegio decreto che

orige in Corpo morale l'Istituto per le sordo-mute povere di Crema.

¡tittene politicamente inopportuno il costiture un'Opera pia nomi-

nando ad amministrarla un vescovo, un parroco ed una superiora d'l-

stituto femmini¡c.
Crede il decreto anche illegale perchò ritiene che per esso abbia

vita legittimamente un convento di Figlie della carità, mentreebò an-

che esso colpito dalle leggi di soppressione delle corporazioni reli-

giose.
Accenna all'importanza di evitare per quanto sia possibileiche l'i-

struzione della gioventù sia affidata ad Istituti clericali.

Fa rilevare altresi gli inconvenienti derivanti dalla costituzione di

un Consiglio di amministrazione, nel quale, su cinque, tre compo-

nenti, cioò la maggioranza, appartengono al clero, mentreegl'elc-
olento civile non ha che due voti.

Applaude all'erezione di quell'Opera pia, ma non può approvare il

modo col quale l'organizzazione di quell'Amministrazione fu co-

slituita.

Conchiude domandando al Ministro dell'Interno le ragioni per le
quali ha creduto di provocare il decreto Reale del quale si tratta.
Desidererebbe che il decreto fosse modificato nel senso che tutto

il Consiglio d'amministrazione di quelP0pera pia sia nominato dal

Consiglio provinciale e dal Cons:glio comunale e rinnovato periodi-
camente.

DEPRETIS, Presidento del Consiglio, Ministro dell'Interno, dice che
la scuola femminile d'insegnamento delle sordo-mule di Crema esiste

da mezzo secolo.

La scuola era esercitata da una corporazione religiosa. I mezzi per
farvi fronte si raccoglievano dal patrimonio privato della corporazione
quando esisteva legalmente; poi dal patrimonio privato della corpo-

razione, diventata associazione libera in forza del trattato di Zurigo,
dalle clargizioni di semplici cilladini, e finalmente da un sussidio as-

segnato alPistituto dal Consiglio provinciale di Crema. Avvenne che

per Fistituto si domandasse la erezione in corpo morale. Ma il Go-

Verno non aderi alle condizioni che dalla fondatrico si volevano poste
per tale erezione.

E richiese clie per ottenerla, l'istituto dovesso avere un tesoriere

responsabile; essere sottoposto all'autorità scolastica, ed avere nel

suo Consiglio di amministrazione un rappresentanto del comune e uno
della provincia.
Il Consiglio di Stato, interpollato in proposito, convenne in queste

condizioni poste dal Governo. Esse furono accettate dalla fondatrice,
e il decreto venne emesso. Si tratta di un istituto ncI quale, per ca-
rita, vengono educate uita ventina di povere bambine sordo-mute. Si
tratta di un istituto gia ammesso prima dalic legali autorità locali, e
che assolutamente non si vede quali pericoli possa coinvolgere per i

principii di libertà e por le nostre istituzioni.

GilIFFINI non credo che il ragionamento del signor 31inistro abbia
in tutto fondamento legale.
Dice che le sue critiche al decreto Reale di che trattasi riflettono

solamente la composizione dell'amministrazione.
Osserva come non regga il richiamo allo statuto dell'Istituto dei

ordo muti di Milano, peroechò in esso l'amministrazione non ò all-
data ad elementi clericali.
Prega di considerare la gravità del precedente che si crea.
Fa osservare come in tal modt), con tale artificio, potranno costi-

tuirsi molte nuove corporazioni religiose, e rinnovarsi la manomorta.
Non presenta mozioni, ma vuole sperare che il Ministero troverà

inodo di apportare allo statuto dell'Istitulo di Crema le opportune
bodilleazioni.
DEPRETIS, Presidente del Consiglio, Ministro dell'Ìotorno, insiste a

cc i e che il p erede o non abbia fin po idhza che Fon. G Gh i

Nuole a:tr bu:rvi. Nel ca o di Crema i! Governa ha credut di iloter
Ude is, p nè io ha piadh aio innocuo. Se si pre e d:: ele cast si

:Lil ch- potesse og udearsi diversamente, stia sicuro l'on. G:dlial,
che il Governo non maneberebbe di risolutamente negare il suo con-

senso.

GilIFFINI vuoi sapero perchò nel decreto di riennoscimento dello
Istituto in questione siasi conferito alla fondatrice il titolo di « sape-

riora, » mentre la corporazione religiosa delle Figlio della ca:ità fa,
come lo altre, soppressa, e non può quindi esservi a'cuna superiora
del medesimo. Si congratula di avera provocate lo ultime dichiara-

zioni del signor Alinistro.
DEPRETIS, Presidente del Consiglio, Ministro dell'Ïnterno, rispondo

che, per quanto in talunt casi abbiano in pubblici documenti potuto
conservarsi i titoli che aveva talun membro delle corporazioni sop-
presse, il fatto di concessioni avvenute a loro riguardo, non ha nulla

di comune con tali titoli. Le concessioni si fanno sempre nominal-

mente, ad personam; e così avvenne anche nel caso della signora
Margherita Terni per l'Istituto delle povere sordo-mulo di Crema.

L'epiteto di superiora in questo caso non ha la minima conchiudenza.

Discussione del progetto di legge n. 26.

PRESIDENTE apre la discussione sul progetto: « Perenzione di

istanza nei giudizi davanti alla Corte dei conti ».

MALUSARDI, segretario, dà lettura del progetto.
PIERANTONI non ò contrario a questo progetto di legge.
Ritiene per altro che, anziebò limitarsi a portare innarzi al. potere

legislativo la proposta di riformare una piccola parte della procedura
dei giudizi avanti la Corte dei conti, e precisamente un'fstituto un

po' pericoloso, ed odioso qual'ò qus llo della potenzione, sarebbe stato
assai utile dhe si fosse presentato un progetto di un sistema com-

pleto di procedura.
Ricorda come le poche norme processuali vigenti non sono oma,

nazione del patero legis:ativo, ma stabilue con scrapilco decrolo

Reale.

Sarebbe liolo che si facesso qualche promessa che in un tempo
fisso e di prossima scadenza sarn riveduta quella procedura.
FINALI osserva come il regolamento della Corte dei conti, che

consta di 70 articoli, provveda alla speciattà della procedura dei giu-
dizi innanzi la Corte dei conti, mentre per tutto il resto vale il Codice

di procedura civile.
Ad onta di ciò, non si ò ravvisato di potere applicare l'istituto della

peronzione stabilita in quel Codice anche ai giudizi innanzi la Corte
dei conti. In conseguenza è stato necessario presentare il progetto di
legge di cui trattasi.
Conferma, a titolo di lode, come nei giudizi innanzi la Corte del

conti non sia mai necessaria Popera di procuratore o di avvocato.

Dico che il progetto in discussione non ò stato motivato da preoc-

cupazioni fiscali od altro di questo genere, ma sibbeno da!!à necessità

di porro termine a giudizi pendenti da mohi anni per neeligenza della
parti a portarli a definizione.

Confida che l'on. Pierantoni si dichiarerà soddisfatto di questi schia-
rimenti.

MAGLIANI, Ministro delle Finanzo, conferma 10 giustificazioni del
progetto dato dal preopinante.
Soggiungo che ritione più pratico, ia luogo di addivenire ad una

completa riforma, il procedere col mezzo di riforme speciali, c61 si-
stema sperimentale, mano mano che se no presenti la necessità.

Ilicorda essere questa la seconda legge speciale di riforma della

procedura innanzi la Corte del conti; la precedente ilssò il termina

di Lie r si per gl appeli.
Sostiene essere di pubblico interesse che non siano tenute inde-

finitamente in sospeso le contabilità 0051 delo Stato como dei

comum.

Questo pubblico interesse dimostra l'utilità della presentazione di

questo progetto.
PIEllANTONI ancora non sa bene se egli debba dare voto favore-
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cle glest o 0, tonÏó più che R relatåle Ñ\ il1(ii stro nei

oro discorsi hanno nuovaniente lasciato travedere conic nioverite e

fondamento del progetto stesso siano piuttosto i rignardi alPainmini-

strazione pubblica anzichò al diritto dei cittadini.

Si tratta qui di questioni di competenza e di utilità pubblica, lo

quali per loro indole debbono dipendere dal potere legislativo. Fa

notare la intrinseca diversità delle materie alle quali con questo

progetto si vuolo oggi cumulativamente applicare la perenzione. In-

siste sala grave ditTerenza delle percntione secondo che si tratti di

giudiz) in materia di pensjoni, in materia di conti e per appelli contro

decisioni di Consigli di prefettura.
Crede che conseguenze nocive al privato diritto ed al pubblico in-

teresse potranno venire da questa legge. Lo scopo del progetto -

potro essere aille alla contabilità dello Stato; ma sarà certamente

dannoso al pane dei pensionisti ed alla moralità delle Anuninistraziom

comumili e provinciali.
MAJORANA-CALATABliNO dice che si preoccupa specialmente di

questo, cioò se il progetto dia le stesse guarentigie nel regolare l'isti-

túto della perenzione.
Riteno che tali guarentigie manchino. Può avvenire che il decorso

del termine di tre, anni stabiliti per la porenzionc si verifichi indi-

pendentemento dal fatto delle parti. Desidera pertanto che s'introdu-

cano in questo progetto disposizioni opportune a garantire i diritti

di tutti.

FINALI riconosce esservi nelle osservazioni dell'onorevole Majorana-

Calatabiano un fondamento di equilli. Soggiunge non essersi mai

provveduto in proposito, perchò nel decorso di 25 anni non si è ve-

filicato mai alcuno degl'inconvenienti temuti dall'onorevole Majorana-

Calatabiano.
Ad ogni modo, riconosce l'opportunità che sia provveduto a che

ciascima delle parti in causa abbia la prova degli atti giudiziali da

ssa compiuti. Spetta del resto al signor Ministro delle Finanzo di

arc in proposito quelle proposte che ravviserà opportune.

J)ice che l'on. Pierantoni ha amplificato le sue obbiezioni contro

nest progeno.
Torna a sostenere l'opportunità di esso.

Si duroode nel dimostrare che la tissezione di un termine per

porre fino ai giudizi non pregiudica in alcuna guisa 1 diritti dei liti-

ganti.
Richiama in proposito i precedenti legislativi e le disposizioni dcì

Íegokmento della Corte dei conti.

Chiude 11 suo dire dichiarando che, per ragioni di equità, la Com-

missione rínunzia alla seconda parte dell'art. 3 che stabilisce per i

nuori giudizi la decorrenza della perenzione dal giorno successivo

.ah'ultimo atto di Procedura.

NAGLIANI, Ministro delle Finanze, crede che il progetto dia le no-

cessarie garanzic per l'esattezza della applicazione della perenzione.

L'Amminístrazione non manchern di essere scrupolosissima nel com-

_pato dei termini legali ed ove occorra si introdurranno quelle mag-

giori formalitã, le quali uiono ogni possibile garanzia alle parti. Crede

che l'onorevole Majoraan possa contentarsi del progetto così come ò,

molto più che esso fu allra voltà, dopo lunga discussione, approvato

dal Senato.

.MAJURANA CALATABIANO avrebbe desiderato che le garanzie, delle

r¡nal si tratta, specialmento riguardo alfaccertamento
della decorrenza

dei termini, venissero es¡iressamento specificate nella legge. Ma si

agiene dal proporre emendamenti o ci contenta delle dichiarationi

talte dal signor Ministro.

PIERANTONI fa rilevare come già alcunchè si ò ottenuto da questa

discussione, dappoichè almeno verrà ad essere ben determinato il

giorno da cui possa decorrere la perenzione.

Si giustifica dch'accusa di amplificazionc fatta al suo índirizzo dal-

l'on. Finalf.

Fa rilevare fanormalità di aver posto in epigrafe a questa legge il

titolo di perenzione, mentrechè poi nel testo del progetto si sancisco

ia decadenza dal diritto.

Jllehiama il testo della procedura ordinaria per far rilevare como

sarebbe enorme 10 scambiare l'istituto della perenzione con la dera

denza dall'azione. Tanto varrebbe rinnegare tutti i principii di di iuo

MAGLIANI, Ministro delle Fiw4gge, nuene clie l'onorevole Pieran-

toni non abbia considerato 13ene il testo del progetto. Fa rilevare

come questo stabilisca la perenzione solo nei casi di contenzioso e

non già nei casi di primo esame, come sarebbero queli di domanda
di pensione.
Como nel diritto comune la perenzione dell'appello implica'la de-

cadenza del diritto di appellare, cosi qui non si fa che stabilire la

perenzione dei ricorsi in appello, sia per pensioni che per i conti.
PIERANTONI si giustifica dall'accusa del Ministro di avere confuso

i casi di primo esame coi casi contenziosi.

Osserva come malamente si voglia profittare dell'essersi dal potere

esecutivo adoperato nel decreto-regolamento sulla Corte dei conti la

parola appeito; infatti i consigli di prefettura non possono costituire

nè costituiscono un giudice di primo grado.
Quindi noo può chiamarsi appello il ricorso che contro le deci-

sioni dei Consigli di prefettura taluno faccia alla Corte dei conti

PR$DENTE, non essendovi altri oratori inscritti, chiude la discus

sione generale ed apro quella degli articoli.
Con una variante soppressiva all'articolo 3, i tre articoli del pros

getto sono approvati.

Discussione del progetto numero 47.

Previa la dichiarazione del misistro delle Finanzo di accettare al-

cune raccomandazioni direttegli a nome dell'Ufficio centrale dal se-

natore Valsecchi, relatore, approvasi il progetto: e Gostruzione di un

canale per congiungere quello denominato di Cigliano col canale Ca-

Vour ».

Risultato di votazione.

PRESIDENTE proclama il risultato della votazione segreta fattasi

durante la sedula:

Proroga al 3l dicembre 1889 delle facoltà competenti al Collegio
arbitralc Silano:

Votanti . . . . . . .
. 76

Favorevoli . . . . .
. .

60

Contrari. . . . . . . .

7

Maggiore spesa da pagarsi alla Società Veneta per residuo prezzo
di lavori al palazzo delle Finanzo:

Votanti . . . . . . .
. 76

Favorevoli . . .
.

. .
.
60

Contrari . - . . . . . . 16

(Il Senato approva).

Approvazione di contratti di vendita di beni demaniali a trattativa

privata :
Votanti

. . . . . . . .
76

Favorevoli . . . . . , .
68

Contrari . . .
. . .

.
8

(Il Senato approva).
La seduta è levata alle ore 6.

CAMERA DEI DEPUTATI

RES000NT0 S0BIARIO - Sabato 29 gennaio 1887

Presidenza, del Prelidente BIANCHERI.

La seduta comincia ale 2 30.

QUARTIERI, segretario, legge il processo verbale della seduta di ieri

che è approva|o.
PRESIDENTE -legge un telegramma del deputato Polvere nel qua¶

dichiara che se fosse stato presente avrebbe votato in favore dell'oi

dine del giorno Mordini.
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Se uito della discussione sullo stato di precisicae del Ministero

dei Lawi Pul;Wici

MASSABO' parla sul capitolo 20, ed osset va che gli elenchi delle

opere di riparazione dei porti, dovrebbero, una volta stabilin, avoro
effetto retroattivo.

Raccomanda quindi al Ministro di lenor maggior conto delDFCViso

dei corpi consulenti circa la classlílcazione d::i porti o crialmente

del Consiglio superiore del commercio.

Enumera quindi i criteri che stabiliscono la qualità di porto di ri-

ugio, e crede che nel determinare il numero di questi porti il Go-
verno non si sia attenuto strettamente alla legge; e deplora che non
sia stato formato uno di questi ricoveri lungo la riviera ligure di

ponente, che ne è veramente sprovvista, specialmente dopo la pe-
nosa cessione della contea di Nizza alla Francia.

Il provvedere, oltre esser proscritto per legge, ò necessita assoluta

per la scarsità di porti lungo quella costa ; e tanto più che, non altro
che per un errore, non fu compreso nella debita categoria il porto
di Portomaurizio e quello di Diano Marina ; por i quali fa raccoman-

dazione speciale. Prega infine il Ministro di far compilare sollecita-
mente il regolamento per la occupazione di spiagge, banchine e ter-

reni, specialmento per raccordare le operazioni dei porti con quelle
delle ferrovie.

VACCAI raccomanda la sollecita esecuzione dei lavori dei porti di
Pesaro e di Fano, che ne hanno veramente bisogno.
MARIOTTI It si associa alle raccomandazioni dell'onorevole Vaccai.
PELLOUX avrebbe da parlare sui capitoli 26, 27 c 115; ma con-

denserà in una volta tutte le sue raccomandazioni.
Ilileva

.
in primo luogo le infelici condizioni di Portolongone, che

dovrebbe cssor cambiato di categoria, poicho il comune non può as-

solutamente far fronte ai bisogni immediati di quel porto.
Nota quindi come il porto di Livorno sia rimasto fuori della grande

linea dall'Alta Italia alle provincio meridionali; e come sia assoluta-
mente necessario sollecitare i lavori in corso, perchè il commercio
di quell'importantissimo porto non venga a perdere di troppo.
PICARDI richiama Pattenzione del Ministro sulla soverchia lentezza

con la quale procedono tutto le opere pubbliche della Sicilia. Viene

quindi a parlare in modo particolare delle condizioni del porto di

Messina, ovc si dovrebbe d'urgenza provvedere per i restauri alle
banchine e per le comuniculoni coi magazzini generaÍi.
PETRONI ritiene che per le norme della legge del 1884 non'si

possa cambiare la categoria nella quale ò collocato il porto di Bari;
e dimostra come con questo porto mantenga la provincia di Lecce
un commercio attivissimo. Ad ogni modo spotterà al Consiglio di
Stato il decidere.

FILl'-ASTOLFONE ri!eva come le contestazioni fra lo imprese e

l'amministrazione abbiano pörtato oltremodo in lungo i lavori del
porto di Licata. Raccomanda quindi vivamente al Ministro di solleci-
tare una risoluzióne.

GROSST ritiene clie il sistema tenuto nell'interpretare le disposi-
zioni di legge, invece che accelerare le riparazioni dei porti, le ri-
tardi. E specialmente ciò succede por il riparto delle quote tra i

comuni senza che essi si persuadano troppo della equità del riparto,
e per cui sarebbe bene provocare delle riunioni fra essi loro.
Accenna infine alla necessità di accelerare le praticho per la clas--

Silica del porto di Formia.
DELLA ROCCA espone la necessità di dover venire una volta a

risolvere definitivamente la questione della classificazione del porto di
Napoli. È lieto, e ne ringrazia il Ministro dei Lavori Pubblici unita-
mento a quelli della Guerra e della Marineria, che il porto militare
sta stato diebiarato di prima categoria ; ma crede che altrettanto do-
Vrebbe farsi pel porto commertiale.
VOLLARO sollecita la ricostruzione del muraglione del porto di

Reggio, clie minaccia la sicurezza delle banchine.
BAGCARINI chiede che il porto di Diano Marina venga classileato

tra i porti di rifugio o che vi si compiano lo opere da molto tempo
decretate.
GENALA, Ministro dci Lavori Pubblici, espone i criteri che furono

hanno tutti risposto alla ircolabé del Govei o diil ediitraafd I

diversi enti interessati relativamente alla laisura del rispettivo ontti

buto. Questa dililcoltà si Fiferisce unicamente ai portí commeiciali

perchè per i militari e quelli di rifugio non si rielúede alcun contr!

Unlo ale provinric nò ai comuni, e perciò rion c'è bisogno di richie-

dele a entesti enti nessun parere.

Consento coll'onorevole Grossi che una riunione delle rappresen-

tanze interessate può nella maggior parte dei casi agevolare la riso-

luzione delle divergenze, e dichiara che in qualche caso obbe già a

ricorrere a questo mezzo.

Non disconosco la importanza del porto di Brindisi e nota che la

escavazione di esso fu ritardata e da!!'alTondamento di una draga e

dalla sospensione resa necessaria la scorsa estate da considerazioni

igieniche.
Le escavazioni in genere poi vennero occasionate dalla ritardata

consegna di una pirodraga altidata ad un costruttore nazionale che

farà tra breve lo sue prime provo nel porto d'Anzio.

Ora ordincrà ad un costruttore più pratico un'altra pirodraga, di

maniera che le escavazioni possano procedere speditamente e senza

interruzioni.

Difficolo tecniche, derivanti dalla mancanza delle cavc prescritte
dal contratto, hanno impedito la esecuzione di certe opere, special-
mente nel porto di Ancona,

Dà spiegazioni all'onorevole Fill-Astolfone sul modo in cui proce
dono i lavori nel porto di Licata; indagiati alquanto da contestazioni

giudiziali tra il Governo e l'impresa.
Spera che le recenti riparazloni compiute nel porto di Messina var

ranno ad impedire nuovi cedimenti deHe banchine ; in caso contrario

non mancherà di adottare i provvedimenti necessarii; come non many

cherà di dotare quel porto delle gra necessarie e ripetutamente do-

mandate.

Prenderà in considerazione lo osservazioni delVonorevole PcUsui

su Porto Longone. Ed assicura lo stesso deputato che ha già clýeste
i fondi necessarii por compiere il bacino di carenaggio iiel pärfe di

Livorno; come lia ordinato la costruzione delle altre oporc richieste

per la sicurezza di quel porto.
Si riserva poi di proporre i provvedimenti necessarii per i ma-

gazzini, quando i corpi tecnici avranno espresso il loro olo in ar-

gomento.
Dà assicurazioni anche al deputato Vollaro in quarto ai lavori del

porto di fleggio.
Influe dichiara clic ò necessalia una legge per dar mano al bácino

di carenaggio nel porto di Napoli.
RUßlcDI prende atto delle promosse del Ministro rise andosi di

ritoritare sull'argomento.
MASSADO' ringrazia il Ministro.
BALSAMO prega il Ministro di applicaro al porto di Brindisi draghe

più potenti di quelle che di presento vi si trovano; c raccomanda la

costruzione di un nuovo edificio per la dogana annessa a quel porto.
GENALA, Ministro dei Lavori Pubblici, passerà al Ministro dello Fí-

naoze la raccomanduz one relativa alla dogana del porto di ßriodisi.
BOSDARI accetta soltanto in liarto le spiegazioni date dal Ministro

relativamente al ritardo del lavori nel porto di Ancona; pregarido il

Ministro di dire se intenda far costruito i due moli reclamati da

quella città.

PRESIDENTE, Si tratta delle opere.straordinarie, cui si riferisco il

capitolo 115.
ROSDARI dmostra l'importanza e la necessità del porto di Ancona,

chiede quali sieno i propositi del Ministro relativamente al bacini di

carenaggio in quel porto, e raccomanda al Ministro stesso di non di-

menticarsi dello stabilimento sidèrurgico di Ancona.

PICARDI osserva che da cinque anm non si .e più fatto alcuntratto
dolla banchina nel porto di Messina, sebbene no manchino ora pa-

rocchi centinaia di metri, e sebbeno senza di essa non si possano

ricostruire il capannono per la dogana ed altre opero, nè collocare le
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u. i orda læ ch:La deficenza del servizio dellaispezioniaiporti

PELLOUK ringrazia il Ministro, sollecitandone le risoluzioni sia per

rto Longone che per 10 opere necessarie nel porto di Livorno.

LA PORTA, senza pronunciarsi sulla questione giudiziaria per il

sto di Licata, prega però il Ministro di svincolare da tale questionc

quella del binario di caricamento.

GENALA, Ministro dei Lavori Pubblici, assicura l'onorevole Bosdari

che la questione delle cave ha ritardato Pesecuzione delle opere or-

dioate per il porto di Ancona; e che, per lo altre, occorre una legge

spèciale.
(Approvansi i capitoli dal 26 al 33).
GUGLIELMINI invita il Ministro a prendere in nuovo esame la legge

del 1884 pct' modificare le disposizicni relative ai porti di quarta ca-

tegoria, nel senso di aumentare il concorso dello Stato, Od almeno

aucilo delle provincie, sollevando i comuni da un concorso per essi

insopportabile.
GENALA, Ministro dei Lavori Pubblici, prega l'oratore di attendere

che si veggano gli effetti di quella legge della quale non è per anco

iniziata !'attuazione.

Assicura poi Pon. La Porta che vedrà di risolvere nel senso da

lui raccomandato la questione relativa al binario di collocamento nel

parlo di Licata ; ed annunzia che or ora ha avuto la notizia che la

Fontenza sulla lite tra il Governo e Pimpresa dei lavori di quel porto
è già stata pronunziata ed è favorevole al Governo.

GUGLIELMINI ritiene che sarà più difficile modificare la legge quando
rà già applicata, e clie converrebbe modificarla appena compiuta la

chssificazione.

(Si approvano i capitoli 34 e 35).
GROSSI raccomanda di destinare una parte dello somme _destinate

of concorso per la costruz:ono dei porti di quarta classe a soddisfare

i bisegni del porto di Capo Selo.

.U.A, l'din to dei Lavori Pubbüci, terrà copto della raccoman-

dazione,

(fLeapitolo 36 ò approvato)

CAliß0ZZINI, al capitolo 37, richiama l'attenzione del l\linistro sopra
il servizio ferroviario, sia per 10 merci che pei passeggeri, special-
mente nelle Puglie che mancano di celere comunicazione con Roma

o con Rapoli, e sopra gli inconvenienti pei quali hanno reclamato le

lipresentanze della pïovincia, o che potranno essere climinati me-

diante più solerte sorveglianza dell'ispettorato, che dovrebbe darsi

pensiero deg:i interessi del commercio.
Chiede inoltre che le comunicationi coll'Alta Italia, invece di fer-

Diarsi a Brindisi, proseguano fino a Gallipoli, o che non si facciano

pei'correre le sie più lungbo al carri delle merci, per soddisfare,
con danno della produzione nazionale, le rivalità delle compagnie
esercei;ti (Bene !).
EPISCOPO parla delle condizioni della linea Drindisi-Gallipoli, e so-

pruitidio della stazione di Zollino che afferma essere assolutamente

disadatta al servizio, e nella quale pure si deve fare il trashordo con

intollerabile incomodo dei viaggiatori. Prega il Ministro di far ces-

sare questo inconveniento, di migliorare gli orarii, e di accelerare le

comunicazioni con Napoli.
LAZZARO osserva che la cittä di Bari non ha treni diretti per

Eoma e per Napoli, e prega il Ministro di provvedere.
Chiede che il servizio della stazione di Napoli sia esclusivamente

afildato alla Società cui spelta, e che sia ampliata secondo il bi-

sogno.

serta. e di ristabilire il se;vizio runndauvo per i D yiletti di anda:a

e ritorno pei viaggîntori da Napah a Caserla.

FEMAR:S MAGGIORiNO chiede che sia solleellata la riforma di in-

rodurre le terze classi nei treni direlli, almeno in quelli che fanno

il servizio interprovinciale. Raccomanda l'introduzione di treni eco-

nomici nelle lince che fan capo a grandi città, come si è fatto al-

Pestero; l'aumento del materiale mobile, o il sollecito compimento

dei lavori nella stazione di Novi.

MUSSI parla dell'esercizio ferroviario, e osserva che, mancando

abitualmente di esattezza, non corrisponde al suo scopo precipuo,

reca danni sensibili a interessi privati e allo svolgimento dei pub-

blici servizi. Chiede che, come si fa in Svizzera, si organizzi un ufs

ficio di controllo sûll'osservanza degli orarii, servendosi degli impie-

gati postali cha viaggiano sui convogli (Bene!).
D'ARCO non parlerà dei ritardi ferroviarii abituali; nò della spon

cizia orientale delle carrozze; nè degli scanoatoj detti buffet; nò della

oscurità nei vagoni che sembrano una conferma dell'analfabetismo in

Italia (ilene! - Si ride). A tutto questo, dice, ci siamo avvezzi (Si

ride). Solamente fa notare la piaga degli scompartimenti riservati a

danno del pubblico pagante (È vero! è vero!) destinati di rado à

qualche illustre personalità, ma più spesso a qualche ignota perso9
nalità (llarità - Bene !).
Domanda quindi al Ministro quali siano le autorità che accordano

il compartimento riservato; in base a quali criterii; chi paga le

spese; se intenda di provvedere (Vive approvazioni).
BUTTINI raccomanda che si facilitino lo tariffe di coloro che si

recano alle flere e ai mercati.

La seduta termina alle 6 35.

DIA.RIO ESTERO

Telegrafano da Vienna al Times che i gabinetti di Pietroburgos
Berlino e Vienna si sono accordati a mandare istruzioni identiche at

rispettivi ambasciatori a Costantinopoli circa la liilea che cssi avranno

da seguire nelle imminenti negoziazioni relative alla questione bulgara.

Queste negoziationi non principieranno tuttavia fino a quando i

signori Stoiloff e Grekoff non sieno stati ricevuti dalla Porta c fino a,

quando non siasi ottenuta la certezza della possibilità di un compro-

messo.

Nel frattempo i negoziati procedono da gabinette a gabinctto. Le'

istruzioni ricevute dagli ambasciatori d'Inghilterra, di Francia e d'Ita•

lia non differitanno probabilmente da quelle che furono mandate dalle

tre potente imperiali, ma esse riguardano unicamente la forma della

procedura.
Quanto alle condizioni per un accomodamento della questione bul-

gara, il gabinetto di Vienna considera come assolutamente inammis•

sibili le proposte di Zankoff e giudica che esse non presentino nep-

pure la base per una ragionevole discussione.
Si crede che le condizioni che la Bulgaria proporrà da parte sua

saranno le seguenti : Nomina del candidato al trono di Bulgaria fatta

d'accordo fra tutte le grandi potenze; riconoscimento da parte delle

potenze medesime della unione fra la Bulgaria e la Rumelia Orien-

talo; dimissioni della reggenza non appena accettata la prima di

queste condizioni; istituzione di un governo provvisorio, da essere

formalmente riconosciuto dalle grandi potenze, il quale consisterebbt

in un gabinetto di sei ministri. Il primo ministro, designato dalle

grandi potenze, sarebbe capo del governo provvisorio. ll gabinetto
conterrebbe due membri della opposizione del gruppo Zankoff; ma

la distribuzione dei portafogli avrebbe da essere lasciata al primo mit
nistro; immediata convocazione della attuale gran Sobraniè per la

elezione di un principe o scioglimento dell'assemblea attuale e con-

vocazione di un'altra nel termine di 30 giorni; ultima condizione,

che i deputati della Rumelia Orientala intervengano per la elezione

vin a la condizione che riguarda il riconoscimento della unica fra

la Bulgaria e la flumelia orientale, il corrispoub ete del Tianes wn

dubita che saranno fatte delle concessioni, ma non devesi credere

che si rinunzierà facilmento all'altra condizione che i deputati rumc·
lioti debbano partecipare alla elezione del principe.
Anche il governo austro-ungarico ínsíste perchò, prima che si pro-
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coda alla elezione di un principe, vengano legalmente deSniti i rap-

porii fra il principato e la provincia.

La condízione della istituzione di un governo provvisorio formal-

mente riconosciuto dalle potenze sarà mantenuta nella sua essenza,

giacchè bisogna ritenere che i delegati non acconsentiranno in alcun

caso alla proposta del signor Zankoff di mettere i portafogli dell'in-

terno e degli affari esteri in mano di partigiani suoi, ed il portafo-

glio del ministero della guerra in mano di un generale russo.

L'Hava,s ha sullo stesso argomento da Vienna il díspaccio che se-

gue: « Lo istruzioni mandate dai diversi gabinetti af Joro ambascia-

tori a Costantinopoli per la prossima adunanza relativa
alla questione

bulgara recano che in tale adunanza si discuteranno le proposte dcì

signor Zankoff che sono riguardate come 11 programma della Russia

c che Saranno sottoposte. alla Porta.

« Non vi fu scambio di vedute fra le potenze sovra i punti di

questo programma; ma tutte manifestarono
in generale, almeno ulli-

ciosamente, il desiderio di ricercare con spirito conciliante, la mi-

gliore soluzione per soddisfare la Russia.

« Alcune potente, tuttavia, l'Austria-Ungheria e l'Inghilterra in par-

ticolare, considerano il programma zankowista come un maximum

che imponc alla reggenza troppo duro condizioni.

« Per tutela degli interessi di quest'ultima si osserverà che se nel

governo da stabilirsi viene accordata una preponderanza al partito

russo, ne conseguiranno probabilmente delle turbolenze; per cui può

convenire di uguagliare più che si possa la posizione dei due par-

titi contrarii.
« Ma per raggiungere questo intento che la riunione degli amba-

sciatori si propone, non può dissimularsi che esistono gravi ostacoli.

< Le ultime informazioni relative alle disposizioni dei partiti in

Bulgaria recano infatti che il concetto della formazione di un mini-

stero di conciliazione coll'ingresso del zankowisti trova grandi av-

versioni in un gran numero di fautori della Reggenza.

« Motivo per cui la posizione dei inernki dd gcycreo va diven-

tando ogni giorno più pericolosa.
< L'accordo fra i partiti che sarebbe eventualmente imposto dalle

potenze non sembra presentare probabilità di applicazione pratica ; vi

è troppa abbondanza di germi di odio seminati dal principio della

crisi fra gli uomini politici bulgari perchò possano concepirsi serie

speranze sulla fondazione di un nuovo stato di cose.

« Si considera inoltre che la llussia non può giungere a ripristi,

nare la sua influenza se non paralizzando completamento gli sforzi

de' suoi avversarî, chiedendo cioò per Zankoff e per Karaweloff la

maggior parte del potere, allinc115 i tentativi clic faranno ulterior-

mente i partigiani della reggenza onde minare 11 governo che suc-

cederà al governo attuale, non possano essere pericolosi.
« Da queste informazioni prese nel loro complesso, osservano i

Dèbats, s' inferisce che è pochissima la fiducia che si nutre nei ri-

sultati pratici della prossima riunione degli ambasciatori a Costanti-

nopoli. »

Si telegrafa da Vienna 27 gennaio al Temps di Parigi che, secondo

una voce che corre in quella capitale, la Porta considera il momento

opportuuo per domandare l'esecuzione dell'articolo 52 del trattato di

Berlino il quale prescrivc che le fortezze e fortificazioni che si trovano

sul percorso del Danubio, dalle Porte di Ferro fino alle sue bocche,

debbano essere smantellate e che non se ne possano costruire delle

altre

prossimo niese di aprile, il principe di Galles visitorà l'Irlanda cd

assisterà allo corso di Punchestown.

Il principe prenderà stanza nelle proprietà di Newlads, nel Clou-

dalkin e vi rimarrà una diecina di giorni.

Rispondendo ad uno dei suoi amici di Scozia, il quale domandava

se 11 sistema di Itome rule da applicarsi all'Irlanda sarebbe 10 stesso

come quello -che esiste nel Canada, il signor Gladstone dichiarò, in

una sua Icitera, che tra i due sistemi vi sono numerose diff6renze di

secondo ordine, ma che nel loro complesso, essi presentano una

grande analogia.

Per telegrafo si scrive da Madrid in data 20 gennaio che, non

ostante gli sforzi fatti dal signor Salmeron, l'
assemblea dei repubbli-

cani progressisti, ha dichiarato la propria competenza por pronunciarsi

tra la politica del signor Zorilla e quella plà moderata dei suoi av-

versarii, L'assemblea ha deciso con 71 voti contro 35 di discutere,

nella sua prossima riunione, una mozione di fiducia al signor Zorilla

ed un Voto di biasimo ai deputati che si sono pronunciati contro la

politica di quest' ultimo.

Fu già annunziato per tolografo che nell'ulliciale Reichsrazeiger di

Berlino ò comparso un decreto che vieta l'esportazione di cavalli dalla

Germania. .

La Kölnische Zeitung, commentando questo decreto, dice che la

situazione in quanto riguarda 11 divieto dell'esportazione dei cavalli,

ò, a un dipresso, quella che fu nel 1875 e nel 1877, due epoche in

cui l'esportazione dei cavalli è stata del pari interdetta.

Il divieto decretato, la prima volta, il 4 marzo 1875 e levato il 3

febbraio 1876, era stato provocato dall'acquisto di quasi 10,000Ma-
valli per conto del governo francese, come dall'aumento considere-

vole dell'esercito francese realizzato colla legge dei quadri del 12

marzo e colla legge di mobilizzazione del 26 marzo 1873.

11 divicto pronunciato, la seconda volta, il 7 luglio 1877 e levato

il 22 luglio 1878, era stato provocato dalla riunione, sulla frontiera

francese, di grandi masse di cavalleria (12 reggimenti appoggiati da

batterie di artiglieria), come pure dall'acquisto in Germania di gran

numero di cavalli por conto del governo francese.

« A quelle due date, aggiunge la Kölnisclo Zeittmg, si trattava,

come oggi, di mantenere la forza difensiva della Germania all'altezza

necessaria, e, siccome a quelle due date la misura in parola non ha

turbato la pace, è lecito sperare anche oggi che il governo tedesco,

il quale è animato da sentimenti pacifici incontestabili, riuscirà a

dissipare le nubi che minacciano un uragano all'Ovest.

Il 25 gennaio fu aperta la decimaquarta sessione della Delegazione

d'Alsazia-Lorena, dal segretario di Stato signor de Hofmann, in as-

senza del luogotenente principe di IIohenlohe che si trovava a

Berlino.

Il signor de Hofmann ha pronunciato un discorso in cui si limitò

a fare una esposizione degli affari interni dell'Alsazia-Lorena.

Il presidente anziano della Delegazione, signor Piek, ha pronunciato

un discorso in cui ha rammentato il viaggio dell'imperatore in Alsa-

zia 10 scorso autunno. « Nell'accoglienza fatta allora all'imperatore,

disse il presidente, bisogna ravvisare la gratitudine per gli intendi-

menti paciftei da cui è animato il sovrano, e che hanno contribuito

si potentemente a mantenere la pace universale. Noi abbiamo la ferma

speranza che questa influenza beneflca continuerà ad operare e saprà

preservare il nostro paese dagli orrori di una nuova guerra, la quale,

in ogni eventualità, sarebbe accompagnata da sventure irreparabili. »

Queste parole furono applaudite dall'Assemblea.

Una riunione elettorale composta di circa 200membri dei Comitati

dello corporazioni operaie, ebbe luogo a Berlino il 26 gennaio.

La riunione ha adottato una risoluzione in cui si raccomanda cal-

damente a tutti gli operai di non dare i loro voti che a candidati

disposti ad adempiere alle condizioni del programma dell'Associazione

operaia.
Siccome la prima condizione d'csistenza per l'operaio è la pace,

esso non dovrà adunque votare che per i candidati che vogliono
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accórdaré al goyerno i mezzi necessari per la conservazione delle 80IENZE, LETTEREED ARTIforzo difensive del paese. »

II Comitato centrale elettorale del partito del popolo (Volkspartei)
ha diretto agli elettori uit manifesto in dui ð detto che la, questione
che ò sottòposta al popolo tedesco una questione di diritto costi-
tuzionale.-
« Trãìtasi di sapere, d1ce il-manifesto, se, dura'ato sette anni, il

popolo dovrà priversi della possibilità di diminutre i grandi pesi mi.
litari, a~cul al sottomette oggi a mallucuore.
< doncittadini, non'dimenticate che un Rolchstag che cedesse nella

questione costilizzionale, non avrebbe più la forza di stornare dall'im.

pero Paumento smodato delle imposte, l'introduzione dei· monopolii,
l'offesa al diritti elettorall delld nazione.
* Tutfo cið-ð in giuoco. Che ognuno faccia 11 proprio dovere, e il

diritto trionferò,'e.il maggior pericolo che, all'interno, abbia minac-
clato l'Impero dopo la sua fondazione, sarà rimosso dalla fedeltà
della maggioranza della nazione alla Costituzione. >

TELEGrRAMMI
(AGENZIA STEFANI)

GENOVA,-20. - Rispondendo all'invito .del sindaco d'intervenire
al ballo di lunedl in onore della squadra spagnuola, il ministro di Spagna,
signor conte di Rascon, si dichiarò dolente di dovero declinare tale
invito e si professa fervido amico dell' Italia e sp:cialmente di Ge-
nova.

CAIRO, 30. - S A. R 11 Principe di Napoli ò arrivato ad As-
suan.

SOFIA, 29. - 11 governo bulgaro trasmise al console di Francia,
per essere comunicata a Pietroburgo, la sentenza, pronunziata in Ru-
melia, Ãolla qualò si condanna a morte il suddito russo Nobokoff per
gli avvenimenti di Burgas.

LONDRA, 30. - Lord Algernon Percy rinunzia al seggio di rap-
presentante del quartiere di IIannover-Square, a Londra, perchè Gos-
chen possa liorvi la sua candidatura.
ATENE, 30. - I delegati bulgari visitarono il presidente dél Con-

siglio, Tricupis, ed il ministro degli esteri, Dragumis, e partirono per
costantinopoli, dove, secondo dispacci dei reggenti, assisteranno ad
una Conferenza sulla questione bulgara.
NEWLYORK, 29. - È qui giunto il piroscafo Stura della Naviga-

zlone generale italiana.

COSTANTINOPOLI, 30. - Gli ambasciatori delle potenze hanno
facoltà di concertarsi per la ricerca dei mezzi atti a promuovere un

accordo_ sulla questiono bulgara, ma parecchi di essi hanno avuto

istruzione di riferire al loro governo prima d'impegnarsi a fare offici.
In questo senso sono le istruzioni pervenute ai rappresentanti

d'Austria-Ungheria, d'Inghilterra e d'Italia.

GENOVA,'30. - Oggi ebbe luogo un ricevimento ed un ballo a
bordo della Numancia. Vi sono intervenuti i rappresentanti del mu-
leipio., molti invitati ed una deputazione di studenti dell' Uni-
versità.
Il sindaco fu ricevuto al suono dell'inño reale.

CALCUTTA, 30. - La ferrovia di Qucttah è completamente termi-
nata fino-al piede dei monti Kholak.

VAftNA, 30. - Si ha da Costantinopoli:
< il, progetto di Zankoff ð generalmente assai criticato. L'Austria-

Ungherialconsidera la presenza personale di Zankoff nel governo bul-
garo come impossibile, perchè egli è detestato. Tutto al più il par-
tito di Zankoff vi potrà .essere rappresentato. D'altronde gli stessi
russi considerano 11 progetto di ZgnkofT come esagerato. Si crede
quindi che Zankoff farà importanti concessioni.
« Il sultano nominò una Commissione presieduta da Said pascià,

ministro. degli affari esteri, per esaminare le Convenzioni commer-

ciali, conchiuse dall'Egitto, e di cui la Porta contesta la validità per-
chè fatte senza il suo concorso. Tale questione, che sarà discussa con
sir II. Drummond-Wolff, interessa specialmente la Regla ottomana dei
tabacchi, che perdette 11 monopollo della fornitura dei tabacchi in
ßgitto in segttito alla Convenzione conchiusa fra l'Egitto e la Grecia. »

REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO

Rivista meteorologica del mese di dicembre 1880.
I.a depressione, che nell'ultimo giorno del mese, precedente uYeva

,

11 suo centro sulla Finlandla,'ilell'1 Io ha sul maro Blanoo (736) dando
origine a una depressione secondarla nella Sardegna'(754).
Nel 2 quest'ultima lia il suo centro piesso Ltvorno (740) nel 3

sul golfo, di Genova (7ö4) (in questi 2 gloral la depressione princi-
pale rimaso vicino alla Finlandia 740; 749). Nel 4 la depressiono del
golfo di Genova ha il suo centro sulle Puglie (752). Le pioggle, clia
in questo spazio di tempo ebbero a verificarsi, furono in relazione
colla depressione ora accennata.

Nel 5 sul golfo di Genova si forma una novella depressione (751),
che nel 6 trovasi sull'Algeria (760). Le pioggie nella media e bassa
Italia del 5 si dovettero a questa depressione. Nel 6 il ciclo rasie-
rena dovunque, e così rimane fino verso la s.era del 7.
Nell'8 apparc sulla costa dell'Irlanda una straordinaria depressione

(706), che nel 9 raggiunge al centro l'eccezionale altezza di 703,0 ;
nel 10, dtminuita d'intensttà, porta il suo contro sulla Norvegia me-

ridionale (725). Le pioggie, principiate nella notte del 7 e seguite nel
3 ultimi giorni della decade, furono in relazione con questa depres-
sione. In causa delle condizioni barometriche sopradescritte predo-
minarono quasi sempre i venti di WSW.
Nell'11 a N dell'Irlanda ha 11 suo centro una depressione (738), che

nel 12 è sul mare del Nord (735), nel 13 sul Baltico (737), nel 14
sulla Svezia (744). Le poche pioggle verificatesi in questi giorni,
specialmente nell'alta Italia, furono in relazione con questa depres-
stone.

Nel 15 sulle Isole britanniche ha il suo centro una depressione (740),
che nel 16 è presso la llanimarca (737), nel 17 sul Baltico (738), nel
18 sulla Finlandia (736) e nel 19 sopra Pietroburgo (731). Le pioggie
avutesi in questi giorni, specialmente nell'alta Italia, si dovettero alla
influenza di questa depressione.
Nel 19 presso il Portogallo trovasi una depressione (745) che nel

20 ha il suo centro sul Rodano (751). Le pioggie verilleatosi, spo-
cialmento nell'alta e media Italia, in questi due giorni furono in rela•
zione colla depressione accennata.

In causa dei forti venti meridionali, che sempre sofflarono, la tem,
peratura andò mano mano crescendo dal principio alla fine della de-
cade, in modo che il minimo decadico ebbe luogo nell'11 ed il mas-
simo nel 20. In questa decade la temperatura più bassa si verificò a
Belluno con -- 6 ,5 e la più alta a Palermo con 15·,9 nel giorno 19.
Quella depressione, che nell'ultimo giorno della precedente decade

aveva il suo centro sul flodano, nel 21 trovasi sulla valle del Po (744),
nel 22 sulla Serbia e Ungheria (756) e nel 23 sulla llomania (757).
Le pioggie e le nevi verificatesi, specialmente lungo il versante Me-
diterraneo della penisola, furono in relazione colla depressione in
discorso.
Nel 24, determinata da basse pressioni dell'Europa settentrionale,

si forma sulla Corsica una depressione secondaria (759), che nel 23
ha il suo centro sulle coste della Toscana (754) e nel 26 sulla parte
meridionale delle Puglie (756)..Lc pioggio e le nevi nella media Italia
nel 2¾, nolla media e bassa nel _25 e nella penisola Salentina nel 26,
si dovettero all'influenza della depressione accennata.

'

Nel 27 sull'Inghilterra e sul mare del Nord s' allarga 11 centro di
una depressiono (745), che nel 28 trovasi sulla Svezia meridionale

(752). In questo giorno un'altra depressione, forse derivata dalla pre-
cedente, ha 11 suo centro tra la Corsica e le coste del Lazio (756).
Nel 29 questa si estende sull'Italia inferiore e sul golfo di Genova
(757), nel 30 il centro si è portato sulle coste dell'Albania (750), dovo
persisto nel 31 (751). Le pioggie e le nevi verificatesi, specialmente
nell'alta e media Italia nel 27 e nella bassa e media nei quattro ul,
timi giorni, furono in relazione con questa depressione. La più bassa
temperatura venne osservata in Alessandria di -14,1 nel giorno 30,
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Tabella A.

Estremi termometrici del mese di dicembre 1886.

Hinimi Hassimi

STAzioNI GRADI GionNI GRAni GionNI

Porto Maurizio . . 2,2 23 15,8 20

Gonova , . .. . .
- 0,8 27 10,2 20

Massa-Carrara. . , 2,0 23 10,0 2 I

Cunco . . . . . 2,2 7 0,9 13

Torino . . . . .
- 7,3 28 8,3 13

Atossandria. . . .

- 14,1 30 7,2 21

Novara . . . . .

- 7,5 28 9,7 21

Pavia . . . . . 8,4 29 11.0 21

Milano . . . . . - 6,0 30 0,8 21

Como. . . . . .
- 6,5 28 12,0 21

Sondrio . .
.

.

- 7,0 22, 23 0,0 17, 19, 20, 21
Bergamo . . . .

- 3,8 23 12,0 20
Cremona . . . .

- 6,5 29 0,4 1G

Mantova. . . . .

•
- 3,3 29 i1,4 20

Verona . . . . .
- 1,4 11 11,0 20

Vicenza
. . . . .

- 2,1 24 10,8 21

Belluno
. . . . .

- 8,5 7, 24 10,3 21

Udino
. . . . .

- 3,3 24 14,7 19
Treviso . . . . .

- 1,0 21 13,6 17

Padova . . . . .
- 2,2

.

26 12,4 21

Rovigo . . . . .
- 2,7 7 15,4 20

Piaccnza. . . . .
- 9,0 29 0,4 10

Parma . . . . .

- 5,0 29 11,0 21

Reggioimilia. . .
- 4,4 20 14,8 20

Ferrara . . . . .
- 2,5 21 10,4 20

Bologna. . . .
- 2,1 24,29 17,2 20

Ravenna . . . . - 5,5 27 17,6 20

Forll. . . . . .

- 1,9 27 18,0 20

Posaro . . . . .
- 1,7 27 19,0 20

Urbino
. . . . .

- 2,2 27 15,1 20

Ancona . . . . .

- 2,0 28 19,G 18

Perugia . . . . .
- 1,9 23 14,3 18

Lucca . . . . .
- 0,9 6 15,9 18

Pisa . . . . . .
- 2,3 23 18,8 19

Livorno, , . . .
- 1,0 23 18,1 20

Firenzo . . . . .
- 1,8 23

.
16,3 20

Arezzo . . . . .
- 2,5 27 17,5 20

Siena. . . . . .
- 3,3 23 15,8 20

Massa Marittima . .
- 0,7 23 14,7 18

Roma. . . . . .
- 0,7 27 18,0 20

Teramo
. . . . , 0,0 27 20,8 19

Chieti. . . . . .
- 3,6 31 19,4 21

Aquila . . . . .
- 4,9 27 15,7 20

Agnone . . . . .
- 4,9 27 13,9 13

Foggia . . . , .
- 1,1 24 20,7 20

ßari , , . . . . 1,0 24 21,2 21

Lecce. . , , . . 4,0 25, 28 18,8 2 I

Caserta . . . . . 0,9 23 10,0 18

Monte Cassino . .
- 1,0 23 14,9 19

Napoli . . . . , 4,0 27 17,0 18
Benovento . . . .

- 2,1 24 18,4 18
Avollino, , . . .

- 3,0 24 16,4 18

Potenza . . . . .
- 0,6 24, 29 14,1 19, 20

Cosenza
. . . . . 7,2 7, 31 15,6 20

Trapant . . . . . 6,2 24 19,8 21
Palermo. . . . . 2,6 25 25,9 19

Girgenti. . . . . 4,0 23, 24, 29 17,0 20

Cultanissetta . . .
- 0,7 29 14 2 21

Messina . . . . . 9,8 20 10,8 20

Slracusa, , , , , 5,2 29 19,1 21

Sassarl , . , , 2,1 31 18,8 20

Tabella R.

Acqua caduta nelle singole decadi e mese di dicembre 188G,
confrontata con quella caduta nel dicembre 1885.

I):esstans 1880. Diccians

1885
Suziom la de aio 26 donde 3.decade Mese -

Porto Maurizio
. .

.
10,0 0 1,6 29,8 124, i 6,8

Genova
. .

. . 30,7 107,6 4 1,1 188,1 21,8
Massa Carrara . . 137,0 1 12,0 20,0 200,0 07,1
Cunco.

. . . . 15,5 53,4 12,0 80,0 4,3
Torino. . . . . 10,i 15,3 8,4 33,8 7,0
Novara. . .

. . 28,2 40,7 7,7 76,0 21,7
Pavia

. . . . . 42,0 43,l 7,0 02,7
.

0,3
Milano . . . GD,3 63,2 10,0 148,5 . 32,4
Sondrio

. . . . 07,5 112,5 70,0 250,0 G,G
Bergamo . . . . 42,0 70,0 31,0 152,0 26,9
Cromona . . . . 85,4 32,6 10,0 134,0 43,9
Mantova . . . . 71,3 10,4 11,0 99,0 i

Verona . . . . GG,0 33,0 21,0 122,0 18,0
V:cenza . . . . 02,8 50,1 28,3 171,2 27,6
Belluno . . . . 76,5 128,3 53,0 258, i 7,7
Udine . . . . . 115,0 G3.1 31,9 210,0 Ed,2
Treviso . . . 53,3 24,4 30,7 114,1 10,7
Venezia . . . . 7 3,7 5,5 ? 20,5
Padova

, . . . 47,2 10,3 22,4 79,9 21,9
Rovigo. . . . . 31,6 2,6 11,5 51,7 12,1
Piacenza . . . . 51,3 33,2 13,8 98,3 25,9
Parma

. . . . . 51, l 24,5 14,9 02,5 59,7
Reggio Emilia

. . 18,0 11,4 13,4 42,8 ?

Ferrara . . . . 27,0 1,6 18,7 48,2 8,8
Dologna . . . . 20,0 3,8 21,2 51,0 3rg
Ilavenna

. . . . 9,0 0,9 21,4 31,0 38,7
Forli . . . . . 13,7 4,1 20,0 40,8 41,1
Pesaro. . . . . 10,3 0,6 45,4 55,7 81,7
Urbino.

. . . . 09,0 18,0 82,0 109,0 80,0
Ancona

. . . 8,0 8,0 71,0 87,0 31,9
Camerino. . . .

? 3,7 28,9 ? 13,0
Perugia . . . . 08,7 11,5 47,8 128,0 21,7
Lucca . . . . . 10,7 80,9 67,1 158,7 9 »,8
Pisa. . . . . . 11,1 4,3 2,4 17,8 GG 3
Livorno . . . . 10,2 28,7 50,6 95,5 20,3
Firenze

. . . . 78,7 13,5 32,1 124,3 25,4
Arezzo. , ,

. . 630 20,4 42,4 125,8 22,3
Siena . . . . . 71,7 0,0 50,5 132,1 41,8,
Massa Marlttima . 133,1 18,4 01,2 212,7 7

Roma . . . . . 93,9 8.1 68,0 170,0 15,0
Teramo . . . . 4,8 0,0 52,3 57,1 28,9
Chicti . . . . . 2,0 1,0 GS,0 71,0 44,0
Aquila . .

. . . 37,2 5,5 17,5 00,2 2,2
Agnone . . . .

.
33,8 0,5 50,8 91,1 7

Foggia. . . . . 25,1 0,0 32,0 57,i 10,5
Bari . . . . . 30,0 0,2 5,1 35,3 50,3
Lecce . . . . . 50,9 2,2 25,9 70,0 58,1
Caserta . . . . 112,4 10,3 75,7 198,4 31,9
Monte Cassino . . 68,0 18,8 63, i 150,8 11,5
Napoli . . . . . 70,4 6,4 72,1 148,9 47,0
Benevento . . . 72,5 10,0 58,5 141,0 18,5
kellino

. . . . 145,8 7,2 78,6 231,6 40,6
Potenza . . . . 45,9 4,0 31,0 81,5 26,4
Cosenza

. . . . 132,7 35,1 81,0 252,1 GD,0
Trapani . . . . 58,4 2,4 30,3 97,1 53,8
Palermo . . . . 71,1 10,0 80,2 '161,9 103,2
Girgenti . . . . 78,1 2,8 35,9 116,9 00,G
Caltanissetta. . . 60,8 0,6 22,0 92,4 74,9
Messip . . . . 53,9 13,1 60,0 127,0 103,0
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ari . . . . 62,7 0,8 40,8 11d,3 17,2
ogueno I cqnsueti quadri per la nostra stazione:

DICEMBRE 1886.

ESTREMI BARONETRICI RIDOŸTi a 0°

ED AL LIVELLO DEL MARE

Massimi.

A di 3 dicembre 75pmm,0 ore 1i - antimeridianc
>• 0 » 766mm,y , 1/2 - notte
> lig » 705mm,9 » 11 - pomeridiane
» 18 > 76;mm,g , 1/2 - notte

» 23 ». 76imm,7 » 9 - antimeridiane
» 26 » 705mm,G » 11 - pomeridiane

Minimi.

A di 2 dicembre 750mm,0 ore 5 - antimeridiane
» 4 » 752mm,4 » 4 - pomeridiane
» 0 » 74ßmm,3 » 3 - id.
» 17 » 759mm,0 » G - antimeridiane
» 21 » 754mm,0 » 9 - id.
» 25 » 752mm,9 » 10 - id.
» 30 » 751mm,0 » 2 - pomeridiane

Massimo assoluto = 760mm,7 il giorno 6
Minimo assoluto = 746mm,3 il giorno 9

DitTerenza = 20mm

MEDIO DAROMETRICO E TERMOMETRICO.

Barometro Termometro contigrado
Decadi

a 0• ed al mare Medio Massimo Minimo

mm.

16 756,40 80,30 12°,10 50,14
a 702,33 11*,94 15,27 9,07

36 757,70 0,72 10,46 3,00

Meso 758,83 8°,91 12 ,54 5°,86

Mass. assoluto termom. == 18°,0 il gior.no 20
Min. assoluto termom. == - 1°,0 il giorno 23

DifTerenza == 190,0

VENTO E STATO DEL CIELO.

Volocità del vento
in chilometri Decimi di cielo coperto

Decadi Velocità media
aa aor3a 8 ant. 12 merid. 3 pom. 9 pom.

m 24 oro
pom.

16 200,0 10,4 6,8 7,0 7,0 6,1

26 20 1,5 11,0 7,0 7,7 6,8 6,2
36 279,0 11,4 7,0 6,7 5,6 5,8

Mese 248,8 10,9 0,1 7,1 6,6 6,0

FREQUENZA DEI VENTI.

Nelle 4 osservazione

numero delle 40 te che spirarono:
Decadi

8
NNEESESSWWNWa

1.4643772-7
2. 5 1- 816 2--8

3a17 8 2 3 5 3--6

Mese 26 15 6 14 28 12 2 - 21

METEORE ACQUEE.

Umidità
Evaporazione

Poggia

Decadi assoluta relativa in .- Quantità
o tensione in contesimi | in
del vapore di millimetri g mil-
in millim. saturazione limetri

la 6,81 77,6 1,1 8 93,9
2• 8,89 81,3 1,2 & 8,1
36 5,40 .

67,5 1,4 5 68,0

Mese 6,98 75,2 1,2 19 170,0

Roma, 11 20 gennaio 1887.

Il Direttore: P. Taccnist.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI ROMA

Veduta la legge 11 dicembre 1878, n. 4612, con la quale venne

dichiarata di pubblica utihtà l'opera di bonificamento idraulico del-

l'Agro Romano ;
Vista la notificazione del sindaco di Roma in data 22 aprile 1884

debitamente pubblicata, con la quale si rendeva noto che i piani
particolareggiati per l'esecuziano dell'opera di bonifica degli stagni e
paludi nelle contrade di Ostia e delle terre dell'Isola Sacra, debita-

mente approvati dal Ministero, sarebbero rimasti iri deposito nella

segreteria municipale unitamente agli elenchi delle indennità offerte

dall'Amministrazione per le espropriazioni dei terreni occorrenti alla
esecuzione delle opere stesse, e ciò agli effetti degli articoli 17 e 24
della legge 25 giugno 1865;
Visto il compromesso stipulato tra l'Uilcio tecnico ed 11 rappre-

sentante del principe don Camillo Aldobrandini in data 10 giugno
1884, col quale si stabill di comune accordo il prezzo della cessione

del terreni da occuparsi coi lavori di bonifica;
Vista. la dichiarazione suppletiva scritta a piedi del compromesso

nel senso che il patto terzo venne modificato secondo i suggerimenti
dati dal Ministero;
Veduta l'ordinanza Prefettizia 20 ottobre 1885, num. 36949, con la

quale si disponeva il pagamento a favore della ditta principe Aldo-

brandini don Camillo della somma di lire 4232 98 per espropriazioni
stabili;
Veduta l'altra ordinanza in data 27 ottobre 1886, con la quale si

disponeva per lo stesso titolo altro pagamento per la somma di Iire

25.205 50, ivi compreso l'atterramento di plante;
Vedute le note del Ministero dei LL. PP. 4 dicembre 1885 e 1 di-

cembre 1886, n. 9809116404 o n. 6307510766, da cui risulta che fu
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provveduto al pagamento delle somme debiome e mlui Late in lire

29,528 48 ;

Veduto l'art. 30 della legge 25 giugno í865, n. 2359,
Deereta:

Art. 1. È sanzionata l'avvenuta occupazione degli stabili descritti
nell'elenco che fa seguito. o parte integrante del presente decreto,

espropriati dal Ministero dei Lavori Pubblici per l'esecuzione dei la-

vori della bonifica di Ostia.

Art. 2. Il presente decreto sarà registrato all'ufficio di registro, in-

scrito nella Gazzetta U//lciale, trascritto nell'uffleio delle ipoteche,
aillsso per 30 giorni consecutivi all'albo pretorio del municipio di

Roma, notificato al proprietario interessato e<l all'Agenzia delle im-

poste dirette e del catasto di floma per la voltura in testa al De-

manio ed all'Ullicio tecnico per la bonifica dell'Agro romano.

Art. 3. 11 sindaco di Vicovaro provvederà a fare alliggere all'albo

pretorio del Municipio il presente decreto, ed a notificarlo all' inte-

ressati a mezzo di usciere comunale.

Roma, 20 gennaio 1887.
Per il Prefetto: GUArra.

ELENCO $68¢rittivo degli stabili di cui si autorizza l'occupazione
pei lavori di bonificamento di Ostia.

Aldobrandini principe don Camillo fu Francesco, domiciliato in

Roma - Terrent posti nella tenuta di Ostia, distinti in mappa alla

mappa 186, an. &t, 58, 68, 69, 76, 70, 80, 83, 113 e 113 sub. I, vo-
enbolo Fiume Morto, Ostia Vignali, del Piano, Ostia Vignali, Viguali,
S. Ercolano, Ostia Fanaro detto Monte del Sale.

Supernele da occuparsi: m' q. 40,619.
Indonnità stabilita lire 4232 98.

Terrent posti nella tenuta di Ostia, distinti alla mappa 18a, coi nu-
meri 113, 113 sub. 2, 114, 116, 117, 119, 119 sub. 1, 135, 137, 141,
132 133, in vocabolo Ostia Fanaro o Monte del Sale, Rustici, Riserva
degli Afildati, Macchia Grande e Monte del Sale, confloano come i

precedenti al nord col Tevere, ad est con la tenuta di Dragone del

principe Altieri, con quella di Malafede, del principe Lodovisi Bon-

compagni, al sud to1In tenuta di Castel Fusano, del principe Chigi,
ad ovest col Tevere e Mediterraneo.

Superficio da occuparsi: m. q. 236,890.
Indennità stabilita lire 25,295 50.

TELEGRAMMI METEORICI
delPOmeio eentral© di meteorologia

Roma, 29 gennaio 1887.

In Europa pressione anticiclonica intorno al centro, depressione
all'estremo nord.

Zurigo, Praga 779; Bodo 731.

In Italla nelle 24 ore, barometro leggermente salito al nord, disceso
al sud.
Venti deboli settentrlonali,
Gelato e brinate sul?Italla superiore.
Stamani clelo sereno.

Venti deboli a freschl settentrionali.

Barometro a 777 mm. all'estremo nord, a 7/3 a Portotorres, Gir--

genti, Lecce, Lesina, Costantinopoli.
Afare calmo.

Probabilità:

Bel tempo.
Venti deboll a freschi settentrionali.

. Gelate e brinate.

Telegramma meteorico del New- York-Herald - 27 gennaio - Una
flera tempesta passa per Terranova e probabilmente altererà il tempo
in Brettagiin e sulle coste frâneosi fra il 20 e il 31.

sulla Boemia (777)
Depressione estremo nord d'Europa.
Italia barometro Alpi 776, Jonio, Sartlegna 772.

Ieri e stamane sereno con dominio deboli venti settentrionali, spe-
cialmônte nelle Puglie.

Probabilith :

Bel tempo con venti settentrionali.

Qualche brinsta.

recebi indizi di scosse massimo intorno a le 3 aut. Alle 10,13 po u.

traccia di scossetta ondulatoria da S

BOLLETTINO METEORICO

DEL-'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

SUZIONI del cielo del re

8 ant. 8 a Massima Maima

Belluno
. . . .

sereno - 3,9 - 6,4
Domodossola. . . . sereno - 4,0 - 2,5
Milano. . . . . . . .

sereno - 3,7 - 5,2
Verona . . . . .

sereno - - 10,9 1,3
Venezia. . . . . . .

sereno cdmo 0,2 1,5
Torino .

.
. . . . . sereno 2,6 - 8,6

ilessandria. . . . . sereno 0, i -- 10,5
Parma. . . . . . . . sereno - 4,7 - 2,6

Modena . . . . . . sereno - 8,1 - 0,0
Genova

.
.
. . . . sereno e : i4,4 7,1

Forli. . . . . . . . . sereno - 0,0 -0,0
Pesaro . . . . . .

screno legg. I osso 6,9 - 0,7
Porto Maurizio. . .

sereno e o 13,2 0,0
Firenze . . . . . . . sereno - 12,4 -0,3
Urbino . . 2 . . . . 3 4 coperto - 7,8 1,1
&acona . . . . . . , sereno calmo 7,0 3,5
Livorno. . . . . ,

sereno cdmo 13,5 4,5
Perugia . .

. . . . ,
sereno - 11,3 3,7

Camertne . . . . . .
serene - 7,8 1,6

Portoferraio, . . . . sereno calmo 14,2 7,4
Chteti . . . . . . . . sereno - 0,0 - 0,2
Aquila. . . . .. . . sereno - - 8,7 -1,3
Roma . . . . . . . . sereno -- 14,1 2,0
kgnone . . . . . . .

sereno - 11,6 - 0,4
Foggia . . . . . . .

sereno - 12,3 2,2
Bari. . . . . . . . . 314 coperto e no 12,0 4,7
Napoli. . . . . . . . sereno c no 12,8 7,3
Portotorros. . . . ,

sereno canno - -

Potenza . . . . . . . sereno - 7,0 0,2
Lecce . . . . . . . . sereno - 12,8 6,5
Cosenza. . . . . . . sereno - 9,8 6,0
Cagliari . . . . . . . sereno cfmo 13,0 G,0
Tiriolo . . . . . . .

- - .... -

Reggio Calabria . . 1¡4 coperto echno 14,8 9,1
Palermo. . . . . . . sereno calmo 18,2 4,5
Catania . . . . . . . sereno legg. mosso 14 9 7,5
Caltanissetta . . . .

sereno --- 10,5 2,0
Porto Empodocle . sereno calmo 14,8 11,0
Siracusa. . . . . . , 3;4 coperto legg. mosso 14,7 7,6
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Listino Omciale della Borsa di commercio di Roma del di 29 gennaio 1887.

V A LOR I 3 ( PREZZI
GODIMENTO PREZZI IN CONTANTI

AMMESSI A CONTRATTAZIONE IN BORSA NOMINALI

RENDITA 5 0/0 ,

Dotta 8 0/0 d da
Certineati sul Tesoro Emissione 18604

.

Obbligazioni Beni Ecclesiastici § 0 0
.

.

Prestito Itomano Blount 5 0/û
Detto Rothschild 5 0/0 . .

Obbligazioni munle!paß e fredho fondlarie.
Obbligazioni Municipio di Roma 5 0/0 .

. . . . . . .

Dette 4 prima Emissione . . . . . . . , , .

Dette 4 seconda Emissione.
. . . . . . . . .

Dette 4 terza Emissione
. . . . . . . . . . .

Obbligazioni C dito Fondlario Banco Sodo Spirito . . . .

Dette Credito Fondlario Banca Nazionale. . . . . .

Axiong Mrade Ferrate.
Azioni Ferrovie Meridionali . . . . .

.

Dette Ferrovio Mediterranee
. . . . .

Detto Ferrovie Sarde (Preferonza) . . .

Detto Ferrovie Palermo, Marala, Trapani l' e t' Emissione.
Dette Ferrovie Complementari . . . . .

Arion: Huache e isocietà aliverse.
Azioni Banea Nationale. . . .

Detto Banca Romana . . . .

Dette Banea Generale . . . .

Dette Banca di Roma
. . . .

Dette Banca Tiberina . . . . .

Dette Banca Industriate e fotomerciale . . . . . . . .

Dotte Banca Provincialo
. . .

Dette Società di Credito Mobiliare Italiano . . . . . . .

Dette Società di Credito Meridionale
. . .

Dette Societh Romana per l'Illuminazione a Gaz . . . . .

Debte Società detta (Cei tificati provvisori) . . . . . . .

Dette Societh Acqua Marcia (Azioni stampigliate . . . . .

Dette Societh Acqua Marcia (Certificati provvisori) . . . .

Dette Sociath Itahana per Condotte d'acqua . . . . . . .

Dette Socioth Immobiliare . . . .
.

. . . . . . . .

Dette Società dei Molini e Magazzini Generali . . . . . .

Dette Societh Telefoni ed Applicazioni Elettriche. . . . .

Dette Societh Generale per l'illuminaziono . . . . . . .

Dette Societh Anonima Tramway Omnibus . . . . . . .

Dette Societh Fondiaria Italiana . . . . . . . . . . .

Optte Società delle Miniere e Fon. di Antimonio . . . . .

Detto Società dei Materiali Laterizi
.
.

. . . . . . . .

Azion! Nocletà di assicurazient.

I gennaio 1887 - -

i* ottobre 188ô - -

l' ottobre 1886 - -

id. - -

id. - -

i* dicembre 1886 - -

I' gennaio 1887 500 500
i ottobre 1886 500 500

id. 500 500
- 500 500

i* ottobre 1886 500 500
id. 500 500

1* gennaio 1887 500 500
id. - -

id. 250 250
i ottobre 1886 500 500
i gennaio 1886 200 200

i gennaio 1887 1000 750
i gennaio 1887 10û0 1000

id. 500 250
id. 500 250
id. 250 200

i ottobre 1886 500 500
id. - -

I gennaio 1887 500 400
i gennaio 1887 ti00 500
i ottobre 1886 500 000

id. 500 333
i gennaio 1887 500 500
- 500 450

i gennaio 1887 ti00 250
id. 500 270
id. 250

.
250

id. - -

i gennaio 1886 - -

id. 250 250
i* gennaio 1887 250 250
f* ottobre 1885 250 250
l' ottobre 1886 550 250

Azioni Fondiaria Incendi . . . . . . . . . . . . . .

Dette Fondiarie Vita . . . . . . . . . . . . . . ··

Okhiigazioni diverse.
Obbligazioni Societh Immobiliare , , . . . . . . . . .

Dette Societh Immobiliare 4 0/0 . . . . . , , .

ette Societh Acqua Marcia . . . . . . . . . .

Dette Societh Strade Ferrate Meridionali'. . . . . .

Dette Società Ferrovie Pontebha-Alta Italia. . . . .

Dette Società Ferrovie Sarde nuova Emissione 8 0)0. .

Dette Societh Ferrovie Palermo-Marsala-Trapani . .

Buoni Meridionali 6 0/0 . . . . . . . . . . . . . . .

i gennaio 1886 500 100
id. 250 125

i* ottobre 1886 500 500
id. 250 250

l' luglio 1886 - -

i• ottobre 1866 500 500
t* luglio 1886 - -

i* ottobre 1886 500 500

i* luglio 188ô 500 500
Titoli a quotazione speciale.

Obbligazioni prestito Croce ROEBR Italiana
. . (0 Ott0bre 1886 25 25

PazzzI PnzzzI P tzzziconto C A MB I
MEDI FATTI NO, UNALI

Corso Med.

97, 97 05 97 03

99 >
* a 99 >

> 98 >
> 99 >

498 >
408 > 498 y a

e 762 a

576 >

2260 >

1208 a
724 e

a a 1123 >
> a 590 m

a e 830 a
a 280 m

1870 a

2250 m

> 625 a

351 >

110 >
880 > 330 a a

e 395 m

. > > 260 m
a a 420 m

a a 506 >

a a 295 a

a 507 a

a 239 >

9 þ &

> > 829 >
9 9 4

a a 329 a
9 p a

a e 510 >

Prezzi in liquidazione:
8 0|0 Franela . . , , . 90 g. a a 100 25

Parigi . . . . . , c? ques
a 25 30

Rendita 5 0/0 l' grida 97 05 fine corr. - 97 40 fine pross.
5 0/J Londra·

• ' • • • chëques s > Az. Soc. Immobiliare 1225, 1221, 1220, 1215, 120ä fine corr. - 1235,
Vienna e Triesto 90 g, > > > 1240 fine pross.
Germania • • • • c; « es a a

Risposta dei premi. . . . Gennaio
Prezzi di Compensazione
Compensazione . . . . . . id.
Liquidazione. . . . . . . . id.

Sconto di Banca 5 0/0 - Interessi sulle anticipazioni

Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie Borse

del Regno nel dì 28 gennaio 1887:

Consolidato 5 0/0 lire 97 638.

Consolidato 5 0/0 senza la cedola del semestre in corso lire 95 468.
Consolidato 3 0|0 nominale liro 67 625.

Consolidato 3 0|0 senza cedola id. lire 66 332.

V. Tnocent , Presidente.
Per il Sindaco: A. PERSICHETTI.
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a'r one) Banca Cooperativa Canturina (Cantù)
SOCIETÀ ITALIENA yyyse,

per le Stra<1e -Fer•rate <Iel Mediterx•a11eo Gli azionisti della Banca Cooperativa Canturina sono convocati in assel

blea.generale ordinaria pel giorno 20 febbraio p. v., alle ore i pom., in alt
SOCIETA ANONIMA con sede in Milano dello sale comunali, per deliberare sul seguento

Capitale sociale lire 135,000,000 - Yersato interamente.
Si reca a conoscenza dei signori portatori di Azioni privilegiate della linea

Û&TALLERBIAGGIORE-BRA e di Obbligaziabi della linea CAVALLERMAGGIORE-A-
ANDRIA il risultato dell estraziono a sorte che ebbe luogo nella seduta

pubblica tenutasi a Torino il giorno 21 gennaio 1887.
18. Estrazione per Pammortamento delle 8000 Azioni privilegiate

della linea CAVALLERMAGGIORE-BRA.
Elenco delle 80 Azioni estratte.

26 170 235 250 359 727 1040 1055 1035 1281 1294
1323 14i4 1497 1518 1607 1675 1701 1745 1937 1947 2015
2037 2166 22l6 2248 2255 2662 2669 2809.

21* Estrazione per Pammortamento delle 24,000 Obbligazioni
della linea CAVALLERMAGGIORE-ALESSANDRIA.

Elenco delle 08 Obbligazioni estratte.
ß03 618 628 1219 1403 1730 2023 2l51 2214 2767
2788 2789 2833 3319 3391 3618 3710 3878 4749 5031
5668 5707 5746 6301 6325 6338 6434 0524 6567 0582
6905 7122 7228 7230 7475. 7541 8107 8148 8559 8762
8819 8931 9372 9905 9909 11047 11249 11392 1207ö 13073
13149 13694 13758 14613 14664 16413 16500 16620 17148 17201
17206 17329 .

17373 17017 17811 18050 18108 18445 18750 18886
18911 18051 19215 19561 19608 19747 20012 20027 202#1 20260
20497 20031 20687 20704 20932 21025 21718 21752 21979 22003
22068 22468 22854 22993 23183 23269 23590 23680.

Ordine del giorno :

I. Presentazione del bíbutcio o relazione del Consiglio d'amininistrazier
II. Relazione dei sindaci.

III. Approvazione del bilancio o proposta di dividendo,

IV. Determinare il numero e valore dello azioni da accordarsi a soci ni

l'anno 1887.

V. Stanziare la cifra pei prestiti d Quore ed assegnare il limito ai richi

denti.
VI. Afodificazioni allo statuto socialo.

VII. Nomina del presidente, vice presidente, due consiglieri, tro sinda<

due supplenti, tre membri del Comitato del credito, tro probiviri.
In mancanza del numero legalo nella prima convocazione, resta fissata

seconda convocazione pel giorrio 27 febbraio, in cui si delibererà qualunqi
sia il numero degli intervenuti.

Cantù, 20 gennaio 1887.

3865 Il Presidento: AIAREIJJ LUIGI.

Commissione degliOspedali di Rom:

AVVISO D'ASTA

per la vendita di fondi ur/rani speBanti alla Pia Casa

di S. Spirito in Sassia.
La Commissione degli Ospedali, spoeialmente a cio 3utorizzata dalla Dopi

tazione provinciale, ha deliberato di alienare i seguenti fopub posti in Rom
di proprietà della Pia Casa di S. Spirito, cioo:

1. Caso alla salita di Villa Cecchini dal n. 49 al 52.

11 rimborso delle Azioni e delle Obbligazioni estratte avrà luogo in ragione
di lire 500 cadauna, a cominciare dal i' luglio 1887, e mediante il ritiro del tL
tolo originale munito di tutti gli stacchi non iscaduti, presso la Staziono di
Torino, Porta Nuova.
La decorrenza delle annualità sulle Azioni estratto cessa dal giorno l' gen-

naio 1887.

2. Idem in via Borgo S. Spirito dal n. 4 al 0.
3. Idem in Borgo Nuovo dal n. 90 al 93.

4. Granaro in piazza della Sagrestia ai nn. 22 e 22-A.

5. Idem al vicolo Cieco (già del Mosaico) an. 7 e 8.

6. .Casa in via S. Onofrio dal n. 3 al 0.

7. Idom in via Panico n. 58 e 59 o vicolo del Macelletto nu. 3 e 4.

Le Obbligazioni estratto cessano dal fruttare interessi colla data nominale del 8. Idem in via S. Eligio un. 11-A, 12 e 13.

rimborso (i' luglio 1887). 9. Idem in via de' Gigli d'Oro nn. 5 c 6.

Elenco delle Azioni privilegiate della linea Cavallermaggiorc·Bra 10. Idem in piazza della Scala dal n. 18 al 22.

estralle e non ancora presentale per il rimborso.
ii. Idem in via de' Penitenzieri dai nu. 16 al 32 o salta di Villa Cet

chini dal n. I al 14.
Estrazione 21 gennaio 1884 N. 409 000 12. Idem alla salita di Villa Cecchini, dal n. 21 al 26.

Id. 2G gennaio 1885 » 466- 13. Idorn in via della Quorcia, dal numero 19 al 21 e via de' Veuti, nu

Id. 25 gennaio 1886 > 166 169 473 683. mero it.

Elenco dello Obbligazioni della linea Cavallermaggiore-Alessandria
estratte e non ancora presentale pel rimborso.

Estrazione 27. gennaio 1880 N. 18995

Id. 24 id. 1881 » 8484
Id. 21 id 1884 » 4573

Id. 26 id. 1885 » 12748 12830 12923 18325

Si rendo quindi noto al pubblico che alla ore dodici meridiano di gioved
24 febbraio prossimo futuro, nella segreteria generale della Commission<

posta in via di Ripetta, n. 102, avrà luogo il primo esperiniento d asta, et

metodo dei partiti segreti, alla presenza di un deputato .della Commissione

del segretario generale e degli oblatori.
Le offerte saranno distinte per ciascun fondo posto in vendita, dovrann

essore in carta da lire i 20, dovranno avere la firma con la elezione di

Id. 25 id. 1886 » 2038 2068 3615 3632 8121
8907 9326 9589 10095 12402
13857 14184 16359 17984 18713
18969.

In questa occasione si avvisano i signori portatori delle Azioni comuni delle
linee BRA-CANTALUPO O CASTAGNOLE-MoRTARA, non fruttanti interesse, che
quelle rimborsabili al i' luglio 1887 saranno assoggettate alla ritenuta di lire
0 22 cadauna per tassa di circolazione.

Milano, 25 gennaio 1887.
3869 LA DIREZIONE GENERALE.

domicilio in Roma dell'offerente e dovranno presentarsi nella segreteri
suddetta non più tardi delle ore 12 meridiane del giorno 24 febbraio prossim
futuro.
Gli aspiranti all'asta dovranno deposi‡aro, come cauzione provvisoria, :

moneta corrente le somme seguenti: Fondo n. I lire 6000, n. 2 lire 250
n. 3 lire 13,000, n. 4 lire 4000, n. 5 liro 5600, n. 6 liro 3000, n. 7 liro 290
n. 8 lire 3200, u 9 lire 2200, n. 10 lite 4400, n. 11 lire 18,000, n. i¿ lire 480

n. 13 lire 2000.
I fondt saranno aggiudicati provvisoriamente al miglior offerente, purel

le offerte non siano inferiori al prezzo minimo stabilito nella scheda del

Commissione.
Il modo di pagamento del prezzo e gli altri obblighi del contratto soi

DIREZIONE TERRITORIALE indicati nel capitolato, che ò ostensibile nella segreteria dMa Commissio.

e che dovrà accettarsi in ogni parte dal deliberatario.di Commissariato Militare del X Corpo d'Armata Aggiudicati provvisoriamente i fondi, si pubblicherà altro avviso per pr
curare il miglioramento non inferiore al ventesimo del prezzo di provvisor

AVVISO SilppletiVO. aggiudienzione, nel termino di giorni quindici dalla data del nuovo avviso
Si fa di pubblica ragione che lo condizioni speciali dei 1000 ettolitri di Esauriti gli atti d'asta a forma di legge e approvati che varanno dal

vino da appaltarsi nel giorno 5 del prossimo mese di febbraio, anzichè os- Commissione ospitaliera e dal R. prefetto, si proced3rà alla stipulazione d

nere quelle indicate nel 3' e 4' comma del § 6° dei capitoli speciali (giugno contratto.
188 , dovranno essere quelle tassativamente dichiarate nell'avviso d'asta Le spese tutte di asta, stipulazione, registro, trascrizione, vanura, isci

4 # de125 gennaio 1887. zione ipotecaria a favore del Pio luogo venditore oce., niuua esclusa ed e

Napoli, 28 gennaio 1887. cettuata, saranno a carico del deliberaiorio.

Per detta Direzione Roma, li 27 gennaio 1887.

Il Capitano Commissario: TREANNL 3870 Il Segretario generale: DIT CINQUE.
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SOC ETÀ 'ANONIMA 00NCESSIONARIA

la FerrÑVia da T0RIÑO a CUNEO e SALUZZO

o sÏglio d'amministËzione di questa Societh ha in adunanza del 15
uta mese deliberato:di convocare gli azionisti in assemblea generale

mariä nella sede della Socloth, nel giorno 15 prossimo febbraio alle oro 5
seiidiane

Ordine del giorno a

BANCA DI BUSTO ARSIZIO

SOCIETA' ANONIMA

Capitale L. 600,000 - Versato L. 300,000.
I signori azionisti sono convocati in assemblea generalo nel giorno di do-

menica 6 marzo p. v., ad un'ora pom., in Busto Arsizio, nei locali dera

Banca, per deliberare sul seguente
Ordine del giorno:

1. Relazione del Consiglio d'amministrazione e dei sindaci sul bilapsiä

Û Presentailone del bilancio dal P luglia al31 dicembro 1885 e relazione
Consiglio d'amministrazione sullo stato della Societh;
2) Relazione dei sindaci;
8. Fissazione del dividendo a darsi alleazionipelsecondosemestre 1885;
Äorininildegli articoli 10 e 19 dello statuto sociale saranno ammessi al-
semblea generale tutti i possessori di cinque o più azioni i quali abbiano
osifiti'l lord titoli nella cassa della Società entro il 5 prossimo febbraio.
Toriho; 24 gennaio 1887.

'

,
« L'AMMINISTRAZIONE.

1885 ;
2. Approvazione dei conti;
3. Retribuzione ai sindaci;
4 Riduzione del numero dei consiglieri d'amministrazione ad otto ;
5. Nomina di quattro consiglieri d'amministrazione, di tre sindaci effet-

tivi e due supplenti.
11 deposito delle azioni sark valido a tutto il 24 febbraio, e dovrà effet-

tuarsi in

.Busto Arsizio, presso la Banca ;
Muano, presso il signor barone Eugenio Cantoni.

Busto Arsizio, 31 gennaio 1887.

3366 IL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE.
BANOA DI PINER,OLO

ONETA ANONIMA apitale versato lire 1,000,000

SEDE CENTRALE IN ÎORINO.

signori azionisti dolla Banca di Pinerolo sono convocati in assemblea
nerale ordinaria pel giorno 25 febbraio 1887 alle ore i 112 pom., nella sala
liBinca di Torlno.

Ordine del giorno:
Relazione del Consiglio d'amministrazione.
Relazione dei sindaci.

A'pp.4vazione del bilancio al 31 dicembre 1886.
Nomina di 4 consiglieri.
þomina di tre sindaci effettivi e due supplenti.
e azioni devono depositarsi cinque glorm prima :

1 Torino presso la sede centr,ale, via Lagrange, 7.
i Pinerolo presso la sede della Banca.

Torino 30 gennaio 1887.
,
i L'AMMINISTRAZIONE.

REDI"I'O TORINESE·
SOCIETA AÑONIMA- Capitale versato L. 4,000,000.

'assemblea generale ordinaria degli azionisti è convocata pel giorno 24
braio 1887, a un'ora pomeridiana, nella sala della Borsa, in via Ospedale,
28, per deliberare sul seguente

,- Ordine del giorno:
Rèlazione del Consiglio d'amministrazione;

2. Relazione dei sindaci;
«S.1)elibeinzioni in merito al rendiconto sull'esercizio 1886 cd al reparto
li utili; .

4. Nomina di amministratori ;
5. Nonlina dei sindaci.
tenore dell'articolo 29 e seguenti dello Statuto sociale, hanno diritto di
brvenire all'assemblea gli ažionisti possessori di almeno venti azioni, che
piano depositato i loro titoli non più tardi del mezzogiorno del 19 feb
do 1887 nelle Casse del Credito Torinese, via Maria Vittaria, n. 10.
Torino, 29 gennaio 1887.
9 IL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE.

tendenza d.i Finanza in Ferrara

presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della rivendita
gendri di privativa n. 19 in Roncadigi (Copparo) ed affigliata per le leve
a Spaccio,all'ingrosso di Migliarino col reddito lordo in medialdi L. 550 40.
4,rivendita sark conferita a norma del Regio decreto 7 gennaio 1875,
2336. (serie 2').
Ili aspiranti dovranno presentare aquesta Intendenza, nel termino di un mese
hi data della inserzione del presente nella Gazzetta Ufficiale del Regno e

. Giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie istanze
carta - da bollo da centosimi 50, corredate del certificato di buona con-

ta, di,quello_ di poverth, della fede di speechietto, dello stato di famiglia
lei documenti comprovanti i titoli che potessero militaro a loro favore.
doniandò p rvenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese

considerazione.

speso della pubblicazione del presente avvise staranno a carico dei con-
sionarif.
IFerrara, addi 27 gennaio 1887,
as * L'Intendente: D'ALI)ERTI.

(3a pubblica:ione)
LAlYIFICIO ROSSI

Sede : MILANO - VIA BRERA, 19 - Capitalo lire 84,000,000

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordinaria pel giorno
27 febbraio, all' una pomeridiana, nella sala della Camera di commercio di
Milano (piazza Mercanti, 5), per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione e dei sindaci sulla gestione

e sul bilancio 188ò ; approvazione del bilancio stesso e determinazione del-

I'epoca di pagamento del dividendo.
.
2. Nomina di sei consiglieri d amministrazione pel biennio 1887-1888; di

tre sindaci e di due sindaci supplenti per l'esercizio 1887.

Per essere ammesso all'assemblea bisognerà avere depositate dal 7 al 17
febbraio prossimo venturo almeno cinque azioni sociali: in Milano presso la
Ditta G. Rossi & C, via Pontaccio, 14; in Schio alla Banca Mutua Popolare;
in Padova e Venezia alla Banca Veneta di Depositi e Conti correnti.
In luogo delle azioni sociali, le stesse Case sono autorizzate a ricevere an-

che le originali polizzo di analogo deposito della Banca Nãzioliale, della Cassa
di risparmio di Lombardia, Banca Popolare di Milano, Banda Lombar'da,
Banca Generale, Banco di Napoli e Banca Subalpina e di Milano, Banca Coo-
perativa Milanese, Banca Veneta di Depositi e Conti correnti, Banca Mutua

Popolare di Vicenza, Banca di Busto Arsižio, Banca Popoitre di Intra.

3800Milano, 23 gennaio 1887.
IL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE.

(3' pubblicazione)

B.nlWOA DI OREDITO WENETO

SOC I ETÀ ANON IMA - Sede in Venezia

Capitale interamente versato lire 2,300,000.

Il Consiglio d'amministrazione della Banca di Credito Veneto, a termini

dell'art. 2ä dello statuto sociale, convoca 1 suoi azionisti in assemblea gene-

rale ordinaria pel giorno 20 febbraio p. v. ad un'ora pom., nella sede della

Banca s½ssa, Santà Maria Formosa, palazzo Papadopoli, per deliberare sul
seguente :

Ordine del giorno a

1. Rapporto del Consiglio d'Amministrazione sull'esercizio sociale al 31

dicembre 1886;
2. Relazione dei sindaci;
3. Approvazione del bilancio;
4. Approvazione della quota di dividendo sulle azioni sociali proposta dal

Consiglio d'Amministrazione ;
5. Approvazione della retribuzione ai sindaci per l'anno 1886;
6. Nomina di 5 amministratori in surrogazione di quelli cessanti;
7. Nomina di tre sindaci e due supplenti.
Venezia, 17 gennaio 1887.

11 Presidente del Consiglio d'amministrazione
NICOLO' PAPADOPOLI.

In conformith all'articolo 179 del Codico di Commercio il bilancio suddetto

colla relazione dei sindaci si troverà depositato negli uffici della Societh 15
giorni prima dell'assemblea.

11 deposito delle azioni dovrà essere fatto non più tardi del giorno 10 fe¾

þraio presse a sede,della Banca di Credito Veneto ilL Ÿ040)¾9 SIÑ
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NOTIFICA DI SENTENZA suo presidente epnte llindldo 'i'avßrhill Cantohi Giovanni nattista, $dnga]Ìl 11. Inserizione 22 maggio 1878, vo.
Sopra richiesta di Cavalleri Lodo. di Mda 'Brambida Luigiacolma.dto Antonio e Franeds.co di Giuseppe, .di lumo 2 n. 289, chiqsia la vin:di rot-

vico fu Diacomo, domiciliato in Lodi Fumn Gius.,diA nadel Ciliesadi hiilano, Sangalli Giuseptic o suallgliä tillea d 11d succennata al n. 4 della
Canto rag. Francesco fu Angelo, do S.Fed leinMilande. reitså tròeoD. Franedseä, tutti di S. Angold Lod., stessa A andelli d coNeodtessa massa

micillate in Milahos Cantt't Filippo e Albèrto Catena di iÍAho, ongrega. avv. cav. Manifesta Averara, cav. avv. o dei terzt ossessort Bàrinetti Vilippo
Pederico fu Angelo, interdettirapgres eldad di darità di Milano, o per essa Angelo Zalli, di Lodi, convenuti con- e Vassalli itiseppe.
sentati dal loro tutore Cahtù Achille il suo presidente nob. Giorgio Giulini tumaci. 12. E cost pure cancellarsi tutti
fu Giuseppe, domiciliato in Pozzolo di Milano, Fumagalli Angelo di Agna- Notifico, ripeto, a tutti gli ora no- gli annotament,i di, suppegno o subin-
Martesana, Cappella Battista fu Gio. dello, Brambilla Giuseppe di Pezzuolo, minati convenuti: gressi ed altri vincoh che trovansi
Antonio, domiciliato in Lavanna, Fer- Brambilla Carolina col marito Aug to Che hèlla dausacívilè, moseanvanti registrati in marginealletteiscrizioni,
rarl Giuseppo, Gaetano, PrÎmo, Na, Stroni di Robedeo di Abbiategrasso, il R. Tribunala civile e correzionale rianovazioni o reinserioni. •

talo, Leopoldo e Margherita fu Am. Clerici don Fefrante fu Antonio di di Lodi, a procedimento sommatio au- IL Ordina al signori conseriatori
brogio minori rapplesentati dalla ma. Milano, Trotti avv. Carlo di Milano, torizzato, dai richiedenti, contro Fer- delle Ipoteche in Milano ed in Lodtdi
dre Adelaide Gargantini vedova Foy Besozzi Giuseppe suddetto in proprio, rari Pietro, Patrini Santo e Ghisal- munediatamente procedero alla cancef•
rarf, domiciliata in Gorgonzola, Cusa. Ortanotroßo Femminile e. Pio Istituto berti nob. Flaminio e contro tutti gli lazione di tutte le summenzionato ipo-
telli Angela, vedova, ed erede di Gia- dello Stelline,,e per osso il presidente altri inoividui soprimominati, cogli teche e relativi annotamenti in mar-
como Lucc.t, domiciliata in Zelobuon. del Consiglio de li Orfanotrori senatore altri di citazione 23 e 95 settembre gitie e rispettivamente dal conserva-

persico, Barinetti Filippo fu Luigi, Carlo Prinetti i Milano; Oepitale Fa- 1886, useieri Damonti ed Andreotti, e tore di Mdano quella sotto il n. 10 a

domiciliato in Lodi, e Vassalli Giaco. tebenetratelli, e per esso il presidento 20 e 21 novembre iŠs6, usciere Ra- carico Lucca, e tutte le ahre da quello
mo, Michele e Vir:cenzo, il primo do. del Consiglio nob. Stefano Calvi di daelli, e per,pubblici.proclami colle di Lodi sopra analoga-istanza degli
miciliato in Lambrate e gli altri due Milano, Istituto dei Dikeoli di Milano, inserziom nel foglio periodico della i anti o di qualsivoglia loro incari·
in Lavagna, e tutti quali possessori di o per esso il suo raþpresentante rag. provincia di Milano dei giorni 25 set- cato.
stabili già di compendio del concorso F rdinandoTencadiMilano,Istitutodel tembre e 25 novembre, e nella Ga:- III. Richiede l'ill.mo signor. presi-
dei creditori del fu nobile Maurizio Patronato pei Liberati dal Caicero, e seua Ufficiale del Regno dei giorni dente del Tribunale civile o correzio-
Ohisalberti per esso il suo presidente nob. Carlo N settembre e 24 novembre 1886. aale di Milano a destinare altro dei

ed li into ti in 1:t D'Adda, di Milano, Colombo Pietro di Il suddetto R. Tribunale ha pronun- proprii uscieri per la notifica dellaog rvenu e Desio, Congregazione di carità di De- eista la sentenza 27 dicembre 1886. presente al signor Ghisalberto.nobileNicolini Carolina vedova Cervieri perisio, rappresentata dal sacerdote En- oubblicata il 31 dello stesso mese e Flaminio, ivi domiciliato.aò o minori suoi flgli Amalia, Catte- rico Pirotti, di Desio, Carolina Macchi registrata a Lodi il 4 gennaio 1887, Destina quest'useiere RadneLi perrina e Rodolfo Cervieri fu ing. Cesare redova Orrigoni, di Varese, Istituto numero 128, volume 23 Atti giudi- la notifica ai signori Ferrari e Patrini,
e Cervieri Antonio, nitro flgho mag- dei Ciechi e per esso il suo pi'esidente r.iari, colla tassa pagata di lire 6 a aonchè gli altri citati por pubblict
glorenne dello stesso fu ing. Cesare· avv. Demetrio Bensglia, di Milano, I- tlrma Caldara, colla quale sentenza. proclami mediante lo inserzioni netParti tutte rappresentate dal procu- stituto dei Bambini lattanti, o per dichiarata la contu:nacia dei convenuti pubblici fogli.
ratore avv. An elo Sentati di Lodit esso il suo presidente comm. Giu- Ha giudicato Lodi, il giorno 26 gennaio 1887.
Presso del qua o hanno anche eletto

seppe Sacchi, di Milano, ttttti gli altri Accolto l'intervento della Nicolini L'usciero delegatodomicilio -· AttorL
.

inseritti Zafferri Angela, di Codogno, vedova Cervieri per so e suoi flgli 1837 R GIo sottoscritto Itadaelli Giuseppe, Mola Pietro, Enrico, Rachele, Gaetana, minori Cervieri e del maggiorenne
ADAELLI IUSEPPE.

neciere addetto al R. Tribunale civde Gellera Luigi, Premoti Salvatore, Antonio Cervieri.
e correzionale di Lodi, stato delegato Rappa-Rancati Lucia, tutti di Lodi, I. Autorizzati tutti gli attori, com- (l' pubblicazione)alla notificazione della sentenza qui Donadelli Appollonia col marito cav. presi i Cervieri, a far cancellare to- AVVISO DI VENDITAavanti menzionata, mediante la mser Francesco Truffle di Cosenza. Vigo- salmente a propria spesa le seguonti
ztono nei pubblici fogli,

.
reili Angela e Luigia fu GÍovanni, ipoteche, state preso in forma d' in- A termini della sentenza emanata

Notifico col presente atto ai seguenti Ghisalberti nobile Bianca, vedova scrizione o rettifica a carico del no- dall'ecc.mo Tribunala civile di Roma
convenuti contumaci, stati citati col Sommariva, Sommariva marchese E- bile Maurizio Ghisalberti, q. Flaminio, li 17 agosto 1886, devesi procedere
pubblici proclami, e cioò : milio, di Lodi, Finzi Vittorio, suc- della di lui massa concorsuale o di- dla divisione dell'infrascritta porzione
Cagnola comm. avv. Francesco, cuta- cesso al rag. Venerio Giussani, di Mi- rettamente od indirettamente anche a li.stabile, e:i e percib che, ad istanza
tõre del Concorso Ohisalberti fu no- lano, Bignami D. Alcibiade, e er esso carico dei terzi possessori acquirenti lei pl·oprie art del medesimo, si pro-
bile Maurizio, Crociolani D. Settimo, defunto i suoi credi D. Achill Bigna- e di ogni annotamento in margine, e cedera 11 giorno 17 febbraio 1887, alle
l'amministratore del Concorso.e per mi per sé e sue figlie minoriCarolina cioè:

.
ne. 10 antim., nello studio det sotto-

esso defunto i suoi eredi ved. nobile e Luigia, suo flglio maggiorenne Vit- 1. Ipoteca di rinnovazione 30 di- scritto notaro, posto in via del Corso,
Angela Barni e uglia contessa Maria torio di Lodi e Bignami Luigi fu Gio- cembre 1866, vol. 11, n. 2052, chiests a. 333, all'incanto di primo grado di
Crociolani, col marito canto Emilio vanni di Calendasco, Barbetta Gio- .la Righetti Carolina ved. Brambilla r asta, mediante accensione di candela
Rottala di Lodi, Barinetti rag. Luigi vanni, e per esso defunto i suoi ßgli carico Ghisalberti Maria, suo ßglie vergine, alle seguenti condizioni:
di Lodi,2•amministratore alConcorso- Ettore ed Ester col marito ing Artu- Ghisalberti nob. Alaurizio, e costal f. Il prezzo d'incanto.o di L.18,358.I delegati del Concorso Belhnt Maria ro Berluechi di Lodi, Bonomi Beatrice massa concorsuale. 2. L'olierta di aumento non potraved. Ohtsalbertt e per essa defunta. I vedova Masseroni, o per essa defunta i 2. Simile 31 dicembre 1867, vol. 20. assero minora di L. 50.suoi ßgli nobili Ghisalberti Flammio suoi eredi Bonomi Gaetano, Calannuc- n. 2069, chiesta da Mola Pietro ed a 3. Il prezzo della definitiva aggiu-ed Annetta ved. Mazzoleni, nob. Gio- elo Achille, Steffenoni Catterina vo- carico della massa concorsuale dello dicazione dovrà casere pagato intera-
vabm D'Adda e per esso defunto le sue dova Bonomi ed Albertini Beatrice col stesso Ghisalberti. . mente nell'atto dell'esperimento defi-
figlienob.Costansacolmaritoing.Fran- marito Mazzucchi Vincenzo, e l'Al- 3. Simile3tdicembref867,vol.20, nitivo.
cesco Airaghi, tutti di Milano, e nob: bertini anche in proprio, tutti di Lo. n. 2071, chiesta da Donadelli Appol- 4. Nessuno potra concorrero all'astaAntonietta col marito Carlo Sozzi di di, Casabona Giuseppo. Bettoni Giu- ionia a carico della stessa massa. «e non depositerà procedentemento inCaprino_ Bergamasco, ed avv. Filippo seppe, Morandotti Cecilia, Penati Gae- 4. Simile 3 marzo 1874, vol. 51, inano del notaro stesso 11 decimo delMagnant di Lodi; gli stessi Ghisal: tano, Bolgeri D. Gio. Batt., Brainbilla n. 113, in rinnovazione o reinserizione prezzo d'incanto, da rimanere in ga-berti, D'Adda e Magnani anche quall Gio. Battista, Prada Giuseppe, tutti della procedente 21 marzo 1864, Yo- ranzia dell'otferta, con più L. 1500,creditori verso il Concorso. Lo stesso di Milano, Bulloni Andrea, e per esso lume 249, n. 519, chiesta da Mandelli spesa approssimativa contrattuale da
gik oberato noh. Maurizio Ghisalberti defunto i suoi eredi ed abiatici Angela, ved. Castellotti, acaricodella rimanereacaricodell'acqiirente,salvo
q.m Flaminto o_ per esmo dotunto i suol Bulloni Antonio e Clementina col stessa massa e terzi possessori acqui- liquidaziono.ggli Ghisalberti nob. Flaminio ed An marito Bonanomi dottor Ettore, Lu- renti. 5. Restano riservati gli ulteriori e-netta summentovate. Lo stesso Ghi- cia col marito Sgaria Francesco di 5. Simile 31 marzo 1874, vol. 5\ sperimenti di vigesima e dei fatali asalberti, nob. Flaminio anche qual cro- I,odi, Carolina col marito Sommariva n. 168, chiesta da Ferrari Pietro fu termini di legge.ditore in proprio e gli altri creditori Giovanni di Crema, Marianna col ma- Giuseppe e Patrini Santo fu Angelo a 6. La perina e quant'altro concernearenti verso il fallimento. o verso rito Grassi Giovanni di Codogno ed carico delle stessa massa e terzi pos- la presente vendita o gli altri docu-stoest creditori inscritti. e cloe Abiatici, Roda Vincenzo per so e mi- sessori acquirenti. menti sono visibdi prosso il suddettoippa Pietro di S. Angelo Lod., De nori figli Andrea, Annunziata, mag- 6. Simile 31 luglio 1874, vol. 54, nu- aotaro.
Vecchi Gaetano e ing. Piazza Fran- giorenni, Roda Pietro, Bi mio e Vir- mero 465, chiesta dal dott. Settimo Descrizione del condominio
cesco di Lavagna. 11 R. Demanio e per ginia col marito Ugo 01 fati di Mi- Crociolani, amministratore del detto da alienarsi.
caso il Ricevitore del Registro in Lodi lano, e Roda Vittoria co mat ito Mo- concorso a carico della stessa massa e Porzione di casa in Roma al CÏrcoCaldara Eugenia, Casanova Giuseppe rali Antomo di Senago, Masseroni terzi possessori acquirenti. E nei soli

A onale, civici numeri 32, 31 e 35interdetto,e peresso11suotutore Giov. 80" 0, e per, esso i suoi ereti inrfi- rapporti degli attori principali anche
conposta di una piccola buttega; nu-Casanova di Milano, Bellani sac. Gius. retti Bonomi, Calamucio, Steffenoni le seguenti: mero 32 con retro ambiente, corri-di Milano - Righetti Carolina vedova ed Albertini Beatrice gik nominati, 7. Inscrizione dell'ipoteca legale ondente al n. 33; ameziado supe-Brambilla, e per essa defunta i suoi Cantoni Antonio e Luigi e per esso i 30 aprile 1858, vol. 22, n. 330, chiesta iore n. 31 e bottega n. 35 con sot-eredi Origoni Alessandro, di Varese, loro eredi Cantoni Paolo di Cava- dallo stesso cancelliere di questo Tri- terranco, dell'annua rendita lorda diFelicita col marito Giuseppe Tirmanzi, curta, Cantoni Costante ed Anto- bunale a carico Cavalleri Lodovico e 1644di Borgolicino, Angelo ed Eugenio, e nio. Mascheroni Giuditta vedova Can- fratelli fu Giacomo.
L. .

per questo defunto la sua erede Ca- toni e minori suoi figli Serafina e 8. Simile 30 aprile 1868, vol. 22, Roma, 28 gennaio 1887.
rolma Macchi, tutti di Varese; lega- Luigia fu Luigi, Margherita col ma- n. 333, chiesta dallo stesso cancelliere 3873 ADRIANO BOSI R. R0taiO.
tarl Brambilla Ernesto fu Pietro, Bian- rito Zanoncelli Giovanni, Montanari a carico Cappelli Giovanni fu Battista.chi Giosub fu Domenico, Anastasio Antonio, per sè e per la minore figlia 9. Simile 30 aprile 1868, vol. 22,Livio fu Carlo, Fraccaroli Innocenzo, Carolina, Rosa, Carlo, Serafino, tutti n. 335, chiesta dallo stesso cancelliere AVVISO.
Clerlei Cristina, tutti di Milano, Te- di Borghetto Lodigiano, Maria col ma- a carico Ferrari Ambrogio fu Gio- In nome di Sua Maesta Umberto I;
resa.Crappa col suo marito Besozzi rito Zighetti Pietro di San Martino in vanni. per grazia di Dio e per volontà della
Giuseppe, di Gorgonzola, Pennati Au- Strada, Angela col marito Cipolla Giu- 10. Simile 30 aprile 1868, vol. 76, Nazione Re d'Italia, .-

tonia. Maria e Maria Luigia fu Carlo, seppe, di Borghetto suddetto, Grassi n. 10, chiesta dallo stesso cancelliere La Regia Corte d'appello degli A
di.Milano, Commissione Sordo Muti:Carlo, Cantoni Giuseppa col marito a carico Lucca Giacomo fu Antonio bruzzi, sezionocivile,totorvenendogli-
Paveti di Campagna, e per «sso 11 Giacomo Cantoni, Rosalinda colmarito all'uflicio delle Ipoteche in Milano. ill.mi signori
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Balisil c6 ndreas P mo pre,sidente,= .

- Adami cav. Lu'.gl, R isl cav. Filippo,.Torro cay. Angraio,' Guerrieri tav. Raf-faéle, consigli arf, ,

Ha in camrara di co?.biglio emesso il
seguente:
-,« ecreto
.

Sulla rettizione del consigliero dele-gato .:ev Guerrieri,
' ½tesochò ilj6 ottobre 1886 presen-
tunsi avanti- il primo presidente di

questa Corte I, coniugi SimoneDi Lu-
slo e-Catant Pasqua, residentiinColle
•Corvino, i quali -dichiarano di voler
adottare como·figlio il giovine Giu-
seþpe Blasetti, clie presente accettava.
Presentavast_ pure l'avvocato Franci,
Vincenzo, che quale speciale procura-tore dei membri- del Co eiglio di fa-imigha, in virtiidel maailato 19 set-
tembre 1886, prestava 11 consenso che
con deliberazione 25 marzo 1886 dato
avea lo stesso onsiglio di famiglia2iell'interess¾oel Biasetti. Attesochè
le condizioni richieste in tenia d'ado-
zione conce frono tutte, perchè rima-
nova proll ato che : 1° I coniugi Di Lu-zio-Cala'ai abbiano compiuti i 50 anni,no ab'aiano madre e padre viventi
diBVendenti legittimii 0 legittimati,O godono buona fama nol paese; .2. Il Bissetti abbia 19 anni, senza
!padre e madre; il Consiglio di fami-glia approva Tadozione perchè utile
a lui;
Visti gli art. 202, 206, 208, 209, 213

a 219 Cod. civ.,
La Corte

Sentito il Pubblico Ministero, di-
chiara tard luogo all'adozione del mi-
norenne iusoppe Blaselli per partedei coniugi Simone di Luzio e Catani
Pasqv.ale, residenti tutti in Colle Cor-
Vinr,
YOZdina che copia del presente de-
breto sia pubblicata nell'albo pretorio
del comune di Colle Corvino, nella
·cancellerin dello Preture di Loreto
Aprutino e Penne, in quella del Tri-
bunale di Teramo e di questa Corte,
e ciò oltre all'insorzione negli annunzi
giudiziari, del distretto di Teramo e
mella Gazzetta Utßciale del Regno.
' hato in Aquila, 10 dicembre 1886 -
Firmati: il Primo presidente Galassi -
Luigi Petroni.
Un11a cancelleria della Corte di ap-

pello di Aquila si rilascia la presente
copia conforme al suo originale a ri-
chiesta dell'ávv. sig. Vincenzo Franci
oggi il 23 dicembre 1886.

11 vicecanc. L. Petroni.
Per copia colitorme,

Vincenzo Franci, proo.
Visto,per autentienzione della pre-

sente per uso d'inserzione, addl 29
gennaio 1887.
8888 11 vicecanc.: LUIGI PETRONI.

CONSIGLIO NGTARILE
del distretto di Alessandria.

H residente,
Visto il R. decreto 9 ottobre 1880,

col quale il notaro Dolchi cav. Luígi
fa Olovanni venne dispensato, dietro
sua ríchiesta; dall'esercizio delle sue
funzioni di notaro nel comune di Ca-
stellazzo Bormida ;
Ritenuto che per gli effetti di una

tale dispensa viene a renderst vacante
uno dei due posti notarili nel suddetto
comune di Castellazzo Bofmida; "

- Visto l'art. 135 'della legge ora .vi-
gente sul Notariato, anorovata con
R. décreto 25 maggio 18'70, e relativi
regolamento o tabells,

.Notiilca:
È 'aperto il concorso nerale fra
tutti i notari del Regno al posto va-
cante Ael comuno di Castellizio Bor-
mida, distretto-di Alessandria.
I notari aspiranti al detto posto do:

Vranno presentare 'alisottoscritto le

loro domande su catta da bollo a lira
- Inténdenza di Finanza in Ra ennauna corredate dei necessari doeu- -

-

na e tro q rea a giLnia is Col presente avviso viene aperto il coËcorso pÁl afei•iniènËo delle ivoni
Alessandria, 14 gennaio 1887. dite sottoindicate.

3874 Il pres. BAvo not. Cxa1.o.
Le rivendite saranno conferite anormadelR.decreto7gennaioiB75n 2336

(Serie 2·).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

AVVISO'
mese dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta U/ßciale del Re.

Esposito Gennaro e_ la di lui figlia gno e nel Giornale per le inserzioni giudiziario della provincia, le proprie
eg lotedergne, I rimon cehDeninCea." istanze in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certificato di buona

mela e Filippo, nativi tutti di Napolg condotta, della fede di speechietto, dello stato di famiglia e dei docurnenti
e quivi domiciliati alla Strada S. Maria comprovanti i titoli che potessero militare a loro favore.
a Mare, n. 35, fanno noto, che con Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno piesedecreto Ministeriale del 14 dicembre in considerazione.
1886 sono stati autorizzati di proce- Le spese della pubblicazione del presente avviso saranno a carico del con•dere alla pubblicazinne della domanda
di cambiamento dell'attuale cognome

cessionario.

Esposito in quello di Di Maria. Prospetto delle Rivendite vacanti.
Femió a illiita olliunque pussa aver-

vi interesse a presentare le sue oppo-
sizioni nei termini di legge. 3460

NOTA PER AUMENTO DI SESTO. =

R. .Tribunale civile e correzionale 2
di Viterbo.

CONIUNE FRAZIONE O VIA

Il ::tt <tt: "¿::¾Ilk: rah nato
che nell'udienza di lunedi 24 gennaio
1887, avsnfi il suddetto Tribunalè, 1 Ravenna Racaluci
ebbe luogo la vendita degli. stabili 2 Riolo Riolo
sottodescritti, éspropriati ad istanza 3 Cervia Alortatetto
del Credito Fondiario del Banco di 4 Alfonstne Alfonsino
S. Spirito di Roma a carico di Saba- 5 Lugo Belnicieto

onntu Ëanno, domiciliato in Soriano' Ravenna, 27 gennaio 1887.
3851

Descrizione degli stabili.

30 Itavenna 453 96
3 Faenza 376 25
4 Cervia 335 79
6 Ravenna 333 19
10 Lugo 505 19

L'Intendente : C. PIZZIGONL

. Lotto I.
Terreno seminativo vignato e albe-

rato, contrada Fagiolaja e anche San
Eutizio, Campana Evangelista, Peru.
gini Filippo, Valeri Francesco Giu-
eeppe, selvi ecc., distinto in catasto
alla sez. 2' coi numeri di- mappa 1177,
(178, 172, 178, 174, 1235 sub. 1, 2, e
1287,· gravato dell'annuo tributo verso
lo Stato di lito 9 17, deliberato per
liro 5500 al signor avv. Francesco Pa-
natta per persona da nominarsi.

Lotto U.
Terrono seminativó vitato, contrada

S. Eutizio, confinante Sabatini Lanno,
strada S. Eutizio, henidemaniali, Fon
tana, distinto in catasto sez. 2' coi
numeri di mappa 113, 114, gravato
del tributo diretto verso lo Stato ði
centesimi 96, deliberato per liro 765
a Penano Eutizio.

Lotto III.
Dominio utile di terreno seminativo

vitato, olivato, contrada Selvarella,
descritto in catasto alla sezione 3' col
numero di mappá 7()2, Ynfinar.tn coi
beni di Luigi Fontana, fratelli Ur-
bani, Catalani Giuseppe, ecc., gravato
dell'annuo canone di lire 21 50 a fa-
Vore dei PP. Agostiniani di Soriano,
e del tributo diretto verso lo Stato
di lire 3 80, deliberato per liro 2470
a Fanano Eutizio.

Lotto IV.
Casa di abitazione posta in Soriano,

Via Garibaldi, già S. Agostino, ai ci-
Vici numeri 62, 63, 66, confinanti Gen-
tili Gregori, Casciani, Chiavari, Pan-
phili, salvo ecc.,-composta di 1° e 2°
piano, distinta in mappa sez. i' coi
numeri 1511 sub. 1, 1512 sub. 2, 1513
sub. le 2, gravata di un canone di
centesimi 43 a favore di casa Chigi, e
dell'annuo tributo diretto verso lo
Stato di lire 4 22, deliberata per lire
2800 alla signora Palma Fuccellara.
Che su detti prezzi di delibera o

ammasso l'aumento del sesto, e potrh
farsì da chiunque purché abbia adem-
piuto alle condizion' di cui all'art. 680
Codice procedura civile.
Il termine utile per fare tale offerta

scade col giorno 7 febbraio 1887.
Viterbo; 26 gennaio 1887.

8852 Il yicoëanc. At BALDERI.

SOCIETA' DELL'ACQUA PIA (Antica Marcia)
SEDE IN ROMA - Pozzetto 108

Capitate sociale 10,000,000 tutto estrato.
Nell'adunanza consigliare del 27 corrente mese, nelli sedo della Societhio

coll'assistenza del R. notarò ignor De Luca. & stata-effettuata,1a sortiziono
dello obbligazioni della Societh gestinata all'ammortizzaziono nel prononte"
anno 1887.
I numeri sono i seguenti:
Della P serie :

2566 - 3829 -- 3017 - 720 - 1510 - 269 - 1815 - SS7 -
2791 - 2180 - 2577 - 544 - 3506 - 1295.

Della 2':
7431 - 4237 - 6564 - 7375 - 7813 - 4570 - 7631 - 7054

- 5860 - 6220 - .7681.
Si avvisano quindi i possessori delle obbligazioni che le medesime saranno

rimborsate alla pari dietro restituziono del titolo, a partire dal i* aprile ven-
turo, cessando d'essere fruttifere col detto giorno.

Roma, 11 29 gennaio 1887.
3872 Il Direttore della Società: BLUMENSTIHL.

(26 pubblicazione)
CARTIERA ITALIANA

SOCIETÀ ANON ŒA CON SEDE IN TORINO

Capitale lire 4,400,000 interamente versato.
Per deliberazione del Consiglio di amministrazione, i signori azionisti sono

convocati in assemblea ordinaria per il giorno 23 febbraio 1887, ad un'ora
pomeridiana, nel salone della Borsa.

Ordine del giornos
i. Relazione del Consiglio ;
2. Relazione dei sindaci;
3. Deliberazione sul rendiconto dell'esercizio 1886 e riparto degli utili;
4 Nomina di ammiñistratori;
5. Nomina di sindaci.

Ia conformità dell'art. 22 dello statuto sociale, hanno diritto d'intervenire
all'assemblea gli azionisti possessori di almeno venti azioni, che abbiano des
positato i loro titoli non più tardi del giorno 13 febbraio 1887.

11 deposito di detti titoli ha luogo in Torino alla sede della Societh, via
S. Secondo, 39 :

Presso la Banca di Torino.
Presso il Banco di sconto e sete.

3721 Il Consigliero delegato: F SICCARDI
.
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